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Un sistema di sfruttamento
del lavoro radicato e brutale è
stato smantellato tra Villa
Gordiani e Torpignattara, nel
cuore del V Municipio di
Roma. A porre fine a turni
massacranti, ambienti insalu-
bri e paghe da fame sono stati
gli investigatori della Polizia
Locale di Roma Capitale - in
forza al Comando Generale e
al V Gruppo Prenestino -
insieme ai Carabinieri del
Nucleo Ispettorato del
Lavoro, sotto il coordinamen-
to della Procura. Tre cittadini
cinesi sono stati arrestati e
posti ai domiciliari con l’accu-
sa di caporalato. Secondo
quanto emerso dalle indagini,
avviate a fine 2023 e sviluppa-
te tra via Anassimandro, via
Guido Cora e via Genazzano, i
tre avevano messo in piedi un
sistema di casa-lavoro che
sfruttava almeno nove perso-
ne, tra cui un cittadino del
Bangladesh. I dipendenti,
uomini e donne, erano costret-
ti a lavorare fino a 14 ore al
giorno per compensi inferiori
ai 4 euro l’ora. Due di loro per-
cepivano appena 3,50 euro.
Nessun giorno di riposo, nes-
suna tutela, né dispositivi di
protezione individuale.
Quattro lavoratori non risulta-
vano nemmeno censiti presso
la banca dati INPS. Durante i
controlli ispettivi, gli agenti
hanno rilevato gravi carenze
igienico-sanitarie e violazioni
delle norme di sicurezza, con
sanzioni amministrative per
circa 18.000 euro. I lavoratori
consumavano i pasti negli
stessi locali in cui si tessavano
i tessuti, in condizioni definite
“inaccettabili”. Le indagini,
rafforzate da appostamenti e
immagini video, hanno evi-
denziato anche una forte
disparità di trattamento tra gli
operai, alcuni dei quali sotto-
posti a umiliazioni e costretti a
trasportare materiali tra il
laboratorio e un locale adibito
a magazzino. La sartoria e il
deposito sono stati sequestra-
ti. L’operazione segue un pre-
cedente intervento del 2022,
che aveva già portato allo
smantellamento di un altro
sistema di caporalato nella
stessa zona.

Dopo il blocco della Global Sumud Flotilla da parte della
marina israeliana, si apre a Roma una tre giorni di mobi-
litazioni in sostegno agli attivisti e alla popolazione civile
di Gaza. Cortei, presidi e scioperi sono stati indetti dal
Global Movement to Gaza insieme a decine di organizza-
zioni sociali e sindacali, con appuntamenti diffusi in tutta
Italia. Nella Capitale, le iniziative sono già iniziate ieri
sera con un corteo partito alle 18:30 dal Colosseo e diret-
to fino a Piramide. Venerdì 3 ottobre è previsto uno scio-
pero generale, con partenza alle ore 11:00 da Piazza dei
Cinquecento, dove è attivo un presidio permanente. Il
culmine della mobilitazione sarà sabato 4 ottobre, con
una manifestazione nazionale fissata alle 14:30 a Porta
San Paolo. L’agenda è stata diffusa attraverso i canali
social degli attivisti, che parlano di una “mobilitazione
dell’equipaggio di terra” in risposta al tentato blocco
navale. “L’equipaggio di mare ha portato con sé l’umani-
tà di un altro mondo possibile, capace di navigare ostina-
ta e contraria ai venti di guerra. Ora è il momento del-
l’equipaggio di terra”, si legge nei comunicati. Le inizia-
tive si inseriscono in un contesto di crescente tensione
internazionale e di forte mobilitazione civile, con l’obiet-
tivo di rompere il silenzio e sostenere l’invio di aiuti uma-
nitari alla popolazione palestinese.

Cortei, scioperi e presidi per Gaza
Sabato la manifestazione nazionale

Caos Flotilla
a Roma tre giorni
di mobilitazione

Caporalato a Torpignattara
Tre arresti in una sartoria

Turni no-stop per i lavoratori con paghe da 3,50 euro l’ora

Smantellato un sistema di sfruttamento del lavoro radicato e brutale 

Flotilla,
Meloni:

“Solo danni
Per l’Italia”

Jannik Sinner è pronto a difendere il titolo conquistato dodici mesi fa
al Masters 1000 di Shanghai. Alla vigilia del suo esordio, l’azzurro ha
parlato in conferenza stampa del suo stato di forma e delle sensazio-
ni in vista del debutto contro il tedesco Daniel Altmaier, lo stesso che
lo eliminò al secondo turno del Roland Garros 2023, in una sconfitta
che ha segnato un punto di svolta nella sua crescita. “Mi sento bene.
Qui è più umido e caldo rispetto a Pechino, ma ho un giorno per
riposare e domani avrò più feedback dal mio corpo e dalla mia
mente. Le partite del primo turno non sono mai semplici, vediamo
cosa succede” - ha dichiarato il numero 2 del mondo, reduce dal suc-
cesso di Pechino, il primo dopo la finale persa allo US Open.

Sinner per il sorpasso
Dopo Pechino si va a Shanghai per la vetta del ranking

a pagina 3

Anziana
rapinata,

poi il malore
e il ricovero

a pagina 5

Brutta sorpresa per Gianni
Bismark, all’anagrafe Tiziano
Menghi, 34 anni, volto più che
noto della scena musicale
romana. Nella serata di mer-
coledì primo ottobre, mentre
l’artista era impegnato in un
evento annunciato ai fan tra-
mite Instagram, la sua abita-
zione è stata svaligiata da
ignoti. Secondo quanto emer-
so, i ladri avrebbero approfit-
tato dell’assenza del rapper,
resa pubblica sui social, per

agire indisturbati. Dopo aver
forzato una porta-finestra, si
sarebbero introdotti nell’ap-
partamento, portando via un
cospicuo bottino in gioielli,
oro, orologi e contanti. Il valo-
re complessivo dei beni sot-
tratti è ancora in fase di quan-
tificazione. A dare l’allarme
sono stati alcuni vicini dell’ar-
tista che hanno notato e udito
strani movimenti. Sul posto
sono intervenute le Forze
dell’Ordine, che hanno avvia-

to i rilievi tecnici e stanno ana-
lizzando le immagini delle
telecamere di sorveglianza
della zona per ricostruire la
dinamica del colpo e indivi-
duare eventuali complici. Non
si esclude che il furto possa
essere stato pianificato pro-
prio in seguito alla pubblica-
zione della storia su
Instagram, che indicava con
precisione l’orario dell’evento
a cui l’artista avrebbe parteci-
pato.

Gioielli e contanti trafugati mentre era ad un evento
Furto in casa di Gianni Bismark



“La Giornata per le Vittime degli
Incidenti sul Lavoro” affonda le sue
radici nella storia dell’ANMIL (fon-
data nel 1943) quando il Comitato
Esecutivo dell’epoca, nella riunione a
Firenze del 26 Novembre 1950, deli-
berò che il 19 Marzo di ogni anno
sarebbe stata celebrata in tutta Italia
la “Giornata del Mutilato del
Lavoro”, e che in tale occasione
sarebbero stati consegnati i Distintivi
d’onore e i Brevetti ai Grandi Invalidi
del Lavoro. La prima “Giornata
Nazionale del Mutilato” si tenne,
dunque, a Roma il 19 Marzo 1951 e
per l’occasione, il giorno precedente,
l’allora Presidente Nazionale ANMIL
Bartolomeo Pastore tenne un discor-
so di presentazione dell’iniziativa
alla radio, fatto di eccezionale rile-
vanza per l’epoca. Lo scopo era quel-
lo di ricordare all’opinione pubblica,
alle Istituzioni ed alle forze politiche
la necessità di concentrare la propria
attenzione sulla sicurezza nei luoghi
di lavoro e di garantire la giusta tute-
la alle vittime del lavoro e alle loro
famiglie. Dal 1998, con Direttive del
Presidente del Consiglio dei Ministri
del 24 aprile 1998 e poi del 7 marzo
2003, tale ricorrenza è stata istituzio-
nalizzata, nella seconda domenica di
ottobre di ogni anno, su richiesta
dell’ANMIL e alle manifestazioni
organizzate dalle Sedi Associative in
tutta Italia intervengono in gran
numero, Sindaci, Assessori, autorità
locali oltre a parlamentari ed espo-
nenti del Governo, trattandosi di un
tema che riguarda tutto il mondo del
lavoro e i cittadini. Da oltre mezzo
secolo lo spirito della Giornata è
rimasto invariato, sebbene si sia
arricchito di nuove ma legittime
istanze e oggi costituisce un dovero-
so momento di riflessione sul sacrifi-

cio di quanti hanno perso la vita nello
svolgimento della propria professio-
ne, nonché un’occasione per rivendi-
care la centralità dei diritti di ogni
lavoratore. Questa manifestazione
vuole inoltre sottolineare che uno
Stato civile non può permettere che si
creino situazioni discriminanti tra i
cittadini e, anzi, deve operare affin-
ché qualsiasi barriera venga elimina-
ta e l’handicap, che esiste soprattutto
in relazione alle difficoltà che un
disabile incontra, tenda a scomparire.

Le direttive che hanno
istituzionalizzato 
la “giornata”
Dir.P.C.M. 24 aprile 1998 (1).
Indizione della «Giornata per le vitti-
me degli incidenti sul lavoro». -

Pubblicata nella Gazz. Uff. 12 maggio
1998, n. 108. “Il PRESIDENTE del
CONSIGLIO dei MINISTRI Visto
l'art. 5, comma 2, lettera e), della
legge 23 agosto 1988, n. 400;
Considerata la rilevanza sociale del
problema degli incidenti sul lavoro e
l'opportunità di una sensibilizzazio-
ne al riguardo dell’opinione pubbli-
ca, volta in particolare al ricordo dei
caduti ed alla solidarietà nei confron-
ti dei mutilati ed invalidi, nonché a
sottolineare la necessità del rigoroso
rispetto delle misure di prevenzione;
Ritenuta l’opportunità di perseguire
tali obiettivi anche tramite iniziative
da svolgersi annualmente in una spe-
cifica giornata dedicata ai lavoratori
vittime di incidenti sul lavoro, anche
in relazione alla richiesta in tal senso

formulata dall’Associazione naziona-
le mutilati ed invalidi del lavoro;
Ritenuta, a tal fine, la necessità di
rivolgere a tutte le amministrazioni
dello Stato una direttiva volta a pro-
muovere le diverse iniziative nei set-
tori di rispettiva competenza, con-
centrabili in detta giornata, così da
far assumere a quest’ultima la conno-
tazione di momento unitario di rifles-
sione sul tema e di promozione di
iniziative di informazione sui vari
aspetti del problema;
Sulla proposta del Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale; Sentito
il Consiglio dei Ministri nella seduta
del 24 aprile 1998; Emana la seguente
direttiva: 1. 1. Le amministrazioni
pubbliche, nella terza domenica di
maggio di ogni anno (2), designata
«Giornata per le vittime degli inci-
denti sul lavoro», assumono e sosten-
gono, nelle rispettive competenze,
iniziative volte a celebrare il ricordo
dei caduti sul lavoro, ad incentivare
la solidarietà nei confronti dei muti-
lati ed invalidi per lavoro ed a riaffer-
mare la necessità del rigoroso rispet-
to di ogni misura per la prevenzione
degli incidenti. La presente direttiva,
previa registrazione da parte della
Corte dei conti, sarà pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana”. Differimento della
Giornata per le vittime degli inciden-
ti sul lavoro con Dir.P.C.M. 7 marzo

2003.
Dir.P.C.M. 7 marzo 2003 (1) -
Direttiva per il differimento alla
seconda domenica di ottobre della
«Giornata per le vittime degli inci-
denti sul lavoro». (1) Pubblicata nella
Gazz. Uff. 15 maggio 2003, n. 111. “Il
PRESIDENTE del CONSIGLIO dei
MINISTRI Visto l’art. 5, comma 2, let-
tera e), della legge 23 agosto 1988, n.
400; Vista la propria Dir.P.C.M. 24
aprile 1998, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n.
108 del 12 maggio 1998, con la quale
è stata indetta la «Giornata per le vit-
time degli incidenti sul lavoro» nella
terza domenica di maggio di ogni
anno; Vista la richiesta
dell'Associazione nazionale mutilati
ed invalidi del lavoro (ANMIL) per
differire al mese di ottobre la celebra-
zione della «Giornata per le vittime
degli incidenti sul lavoro», in consi-
derazione delle difficoltà organizza-
tive incontrate dall’Associazione
medesima a causa della concomitan-
za, nel mese di maggio, di altre ricor-
renze religiose e civili; Ritenuto per-
tanto opportuno differire la
«Giornata per le vittime degli inci-
denti sul lavoro» alla seconda dome-
nica di ottobre di ogni anno; Sulla
proposta del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali; Sentito il
Consiglio dei Ministri nella riunione
del 7 marzo 2003; Emana la seguente
direttiva: La «Giornata per le vittime
degli incidenti sul lavoro», di cui alla
direttiva del Presidente del Consiglio
dei Ministri in data 24 aprile 1998, è
differita alla seconda domenica di
ottobre di ogni anno. La presente
direttiva, previa registrazione da
parte della Corte dei conti, sarà pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana”.

10 Ottobre, 75ª Giornata Nazionale
per le Vittime degli incidenti sul Lavoro

La storia della “Giornata”

“La recente promozione di Fitch,
che ha alzato il rating dell’Italia
da BBB a BBB+, è un segnale
incoraggiante”.
La notizia arriva dopo che
altre agenzie internazionali
avevano già intravisto un
miglioramento nei fondamen-
tali del Paese: S&P aveva rivi-
sto al rialzo la sua valutazione
in primavera e Moody’s man-
tiene un outlook positivo. 
“La fiducia crescente degli osser-
vatori internazionali significa che
l’Italia oggi paga meno interessi
sul proprio debito e questo riduce

la pressione sulle casse pubbli-
che”.
Gli scenari presenti e soprat-
tutto futuri dell’economia ita-
liana nell’analisi di Ubaldo
Livolsi, professore di
Corporate Finance e fondatore
della Livolsi & Partners S.p.A..
“Il governo non ha nascosto l’en-
tusiasmo. La premier Giorgia
Meloni ha parlato di un ricono-
scimento del percorso intrapreso,
mentre il ministro dell’Economia
Giancarlo Giorgetti ha sottolinea-
to che si potranno fare cose che
con lo spread a 250 punti non

sarebbero state possibili. Tuttavia
- aggiunge - lo stesso ministro
ha ricordato che non esistono
tesoretti da distribuire e che la
prudenza resta la bussola. Una
precisazione necessaria: ogni
segnale positivo sui conti pubbli-
ci in Italia scatena richieste di
nuove spese, il classico ‘assalto
alla diligenza’. La vera sfida è
opposta: mantenere la rotta, uti-
lizzare il margine offerto da tassi
più bassi per ridurre il deficit,
portare il rapporto debito/Pil su
una traiettoria sostenibile ed evi-
tare di rientrare nella procedura europea per disavanzo eccessivo,

che richiede di riportare il deficit
sotto la soglia del 3% del Pil”.
“Tutto bene? In parte sì - conti-
nua Livolsi - L’Italia ha ricon-
quistato credibilità internaziona-
le e questo è un capitale prezioso.
Ma sarebbe illusorio pensare che
basti a garantire crescita e benes-
sere. I dati lo dimostrano: nel
secondo trimestre 2025 gli occu-
pati hanno raggiunto quota 24,2
milioni, ai massimi storici (Istat),
e il tasso di occupazione è salito al
62,7%. Allo stesso tempo, però, il
tasso di disoccupazione giovanile
rimane tra i più alti d’Europa,
attestandosi al 20,1%, mentre il
23,1% della popolazione vive a
rischio di povertà o esclusione
sociale (Istat). La vera questione
resta la produttività. Ogni ora
lavorata in Italia continua a pro-
durre meno reddito rispetto ai
partner europei più forti, e il

divario con Germania e Francia
negli ultimi anni non si è ridotto.
È un nodo strutturale che nessun
upgrade di rating può sciogliere,
ma che va affrontato con riforme,
investimenti e una strategia
industriale di lungo periodo. Qui
entra in gioco l’innovazione tec-
nologica.  L’intelligenza artificia-
le viene indicata come la chiave
per un salto di produttività para-
gonabile a quello dell’elettricità a
fine Ottocento. È vero. L’AI può
ridurre costi, accelerare processi,
creare nuovi modelli di business,
ma non è una panacea. Richiede
infrastrutture digitali adeguate,
grandi investimenti in energia a
prezzi competitivi per alimentare
data center sempre più energivo-
ri, e soprattutto capitale umano
qualificato. Senza un sistema
educativo e formativo capace di
trattenere i talenti, l’Italia rischia
di restare indietro”.

“Ci sono anche altri elementi da
valutare: l’etica dell’intelligenza
artificiale, la protezione dei dati,
l’impatto sull’occupazione. E c’è
la questione geopolitica.
L’Europa non può permettersi di
restare spettatrice in una partita
dominata da Stati Uniti e Cina.
Non basta regolare l’AI: serve
una politica industriale che assi-
curi autonomia strategica, evi-
tando di cadere in una dipenden-
za tecnologica che potrebbe tra-
sformarsi in ricatto. Gli accordi
separati che Washington sta tes-
sendo con Pechino e con Londra -
questi ultimi rappresentati plasti-
camente dal fatto che Donald
Trump, nella sua ultima visita
nel Regno Unito, fosse accompa-
gnato da Sam Altman, ceo di
OpenAI (ChatGpt), e da Jensen
Huang, ceo di Nvidia - dimostra-
no quanto sia alta la posta in
gioco” -  conclude Livolsi.

Italia promossa da Fitch. E adesso? Livolsi illustra tutti gli scenari possibili
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Una mobilitazione diffusa, intensa,
che ha attraversato l’Italia da nord a
sud. Migliaia di manifestanti sono
scesi in piazza nelle principali città
per esprimere solidarietà agli attivisti
della Global Sumud Flotilla, bloccati
dalla marina israeliana mentre tenta-
vano di raggiungere Gaza con aiuti
umanitari. A Roma, il presidio per-
manente in Piazza dei Cinquecento
ha paralizzato le strade attorno a
Termini, per poi confluire in un cor-
teo verso Largo Chigi. Circa 10mila
persone hanno raggiunto Piazza San
Silvestro, scandendo slogan contro il
governo israeliano e a sostegno della
Palestina. Momenti di tensione si
sono registrati in via delle Convertite,
dove un gruppo ha lanciato petardi e
bottiglie contro le forze dell’ordine. 

Le altre città
A Milano, dopo il blocco della stazio-
ne Cadorna, gli studenti hanno occu-
pato l’Università Statale, dichiaran-
dosi “equipaggio di terra” della

Flotilla. “Ogni ateneo sarà una barrica-
ta” - si legge nella nota diffusa dai
collettivi. In piazza della Scala, ribat-
tezzata “piazza Gaza”, è stato annun-
ciato lo sciopero generale del 3 otto-
bre, proclamato da Cgil e Usb. A
Bologna, scontri alla stazione centrale
tra studenti e polizia, con uso di man-
ganelli per contenere l’ingresso.
In via Zamboni, il rettorato è stato
bloccato da collettivi universitari con

barricate improvvisate e tende. Cortei
anche in piazza Maggiore. A Napoli,
la stazione centrale è stata occupata
da manifestanti pro-Flotilla, mentre a
Genova un gruppo ha bloccato l’ac-
cesso al casello autostradale dell’A7,
paralizzando il traffico in zona
Sopraelevata. A Torino, circa 2.500
persone hanno acceso fumogeni
davanti alla sede Rai, poi si sono
dirette verso Palazzo Nuovo e la sta-
zione di Porta Nuova, dove si sono
verificati momenti di tensione con la
polizia in assetto antisommossa.
Mobilitazioni anche a Pisa, dove cen-
tinaia di attivisti hanno occupato la
stazione ferroviaria, e a Parma, con
un corteo partito dal quartiere
Oltretorrente e diretto alla stazione
dopo aver attraversato le vie univer-
sitarie. Le proteste continuano anche
oggi, mentre cresce l’attesa per il rien-
tro degli attivisti italiani fermati in
mare. Il 3 ottobre si annuncia come
giornata di sciopero e mobilitazione
nazionale.

Flotilla, l’Italia si mobilita
Da Roma a Milano, da Bologna a Napoli: cortei, occupazioni e tensioni 
in decine di città. Sciopero generale proclamato per oggi 3 ottobre

Arrivata al vertice della Comunità politica europea a
Copenaghen, la presidente del Consiglio Giorgia Meloni ha
commentato il blocco della Global Sumud Flotilla da parte della
marina israeliana.
“Continuo a ritenere che tutto questo non porti alcun beneficio al popo-
lo palestinese. In compenso, mi pare di capire che porterà molti disagi
al popolo italiano” - ha dichiarato, sottolineando il ruolo dell’Italia
negli aiuti umanitari. Meloni ha ricordato che l’Italia è stata la
prima nazione ad aprire un corridoio per i ricercatori e che, tra i
Paesi non islamici, ha evacuato il maggior numero di persone da
Gaza per cure mediche. “Siamo tra le prime nazioni al mondo per
consegna di aiuti. Tutto questo è stato fatto grazie alla disponibilità del
popolo italiano, che ora rischia di affrontare disagi per una vicenda che,
a mio avviso, riguarda più l’Italia che la Palestina” - ha aggiunto. La
premier ha confermato che le operazioni di abbordaggio delle
imbarcazioni della Flotilla sono ancora in corso e che l’unità di
crisi della Farnesina è in contatto con gli avvocati di alcuni dei
cittadini italiani coinvolti. “Faremo tutto il possibile affinché queste
persone possano tornare in Italia il prima possibile” - ha assicurato.
Infine, Meloni ha espresso rammarico per la mancata adesione
dell’opposizione alla mozione di sostegno al piano di pace per la
crisi mediorientale. “Mi dispiace che, di fronte a un appello all’uni-
tà, la gran parte dell’opposizione abbia fatto un’altra scelta. Il piano ha
ricevuto il sostegno di Paesi europei, arabi e dell’Autorità nazionale
palestinese. Rimane solo la sinistra italiana, evidentemente su posizio-
ni più radicali” - ha concluso.

Meloni sul blocco
della Flotilla:
“Nessun beneficio
per la Palestina,
solo disagi
per l’Italia”
La premier interviene da Copenaghen:
“Faremo il possibile per riportare 
in patria gli italiani fermati”. Critiche
all’opposizione sul piano di pace

La Mikeno ha compiuto l’impensabile: è
riuscita a entrare nelle acque palestinesi
di Gaza, diventando la prima nave della
Global Sumud Flotilla a superare il blocco
navale israeliano. Lo ha confermato
Ramazan Tunç, membro della delegazio-
ne turca, all’agenzia Anadolu. La Flotilla,
composta da 44 imbarcazioni provenienti
da oltre 40 Paesi e carica di 200 tonnellate
di aiuti umanitari, era partita con l’obiet-
tivo di rompere l’assedio alla Striscia. Ma
a poche decine di miglia dalla costa, più
di 20 barche sono state intercettate da
almeno 16 unità militari israeliane. Oltre
200 attivisti sono stati arrestati, tra cui 22

cittadini italiani, come confermato dal
ministro degli Esteri Antonio Tajani. Le

imbarcazioni con a bordo gli italiani fer-
mati dovrebbero attraccare nel porto di
Ashdod nel pomeriggio del 2 ottobre, al
termine dello Yom Kippur. Una volta
sbarcati, gli attivisti verranno identificati
e trattenuti. I primi rimpatri sono previsti
già da venerdì, per coloro che accetteran-
no l’espulsione volontaria. La Mikeno,
secondo i tracciamenti, è attualmente
ferma a poche miglia dalla costa di Gaza.
La sua avanzata rappresenta un gesto
simbolico e politico di forte impatto, in
una missione che ha già scatenato reazio-
ni internazionali e proteste in diverse città
europee.

Una nave della Flotilla entra nelle acque di Gaza
Arrestati oltre 200 attivisti, tra cui 22 italiani
Gaza, la Mikeno sfida il blocco
La missione umanitaria internazionale con 44 barche
e 200 tonnellate di aiuti affronta i militari della marina
israeliana. I fermati saranno identificati e rimpatriati
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Oggi, venerdì 3 ottobre, è giornata di scio-
pero generale in tutta Italia. La mobilita-
zione, proclamata dalla Cgil e dall’Unione
dei Sindacati di Base, coinvolge l’intero
comparto pubblico e privato: dagli uffici
alle fabbriche, dalla scuola alla sanità, pas-
sando per i trasporti e le autostrade. Come
previsto dalla normativa, saranno comun-
que garantiti i servizi minimi essenziali.
Trasporti - Lo sciopero nel settore ferro-
viario è iniziato alle 21 di giovedì 2 otto-
bre, in concomitanza con una protesta già
annunciata da un sindacato di base. Per il
trasporto regionale, le fasce di garanzia

sono attive dalle 6 alle 9 e dalle 18 alle 21.
Anche metro e autobus opereranno secon-
do fasce protette, variabili da città a città.
Autostrade - Il personale autostradale ha
aderito allo sciopero a partire dalle 22 di
giovedì. Possibili rallentamenti e disservi-
zi nei caselli e nei servizi di assistenza.
Vigili del Fuoco - Il personale turnista
incrocerà le braccia dalle 9 alle 13, mentre
per il personale giornaliero e amministra-
tivo lo sciopero durerà l’intera giornata.
Sanità - La protesta coinvolge il settore
sanitario da inizio del primo turno fino
alla fine dell’ultimo turno della giornata.

Garantite le urgenze e le prestazioni
essenziali.
Scuola - Lo sciopero riguarda l’intera gior-
nata. Secondo l’accordo del 2 ottobre 2020,
i dirigenti scolastici possono adottare
misure organizzative per garantire il ser-
vizio. Tuttavia, in caso di adesione massic-
cia, le scuole potranno essere chiuse.
La giornata si preannuncia complessa, con
possibili disagi per cittadini e utenti in
tutta Italia. La protesta si inserisce in un
contesto di forte mobilitazione sociale,
legata anche alle tensioni internazionali e
alle recenti manifestazioni pro-Flotilla.

Protesta di Cgil e Usb. Garantite le prestazioni essenziali, ma possibili disagi in tutta Italia

Oggi lo sciopero generale: a rischio
trasporti, scuola, sanità e servizi pubblici



Un 29enne italiano è stato
arrestato dai Carabinieri
della Stazione di Supino
per estorsione continuata e
aggravata ai danni di un
pensionato locale. Il prov-
vedimento, emesso dal GIP
del Tribunale di Frosinone
su richiesta della Procura,
è scaturito da una denun-
cia presentata circa due
settimane fa, dopo mesi di
vessazioni. 
La vittima, esasperata, ha
raccontato di essere stata

costretta a consegnare
denaro sotto minaccia e
violenza fisica.
Inizialmente si trattava di
piccole somme, ma la
situazione è degenerata
quando il 29enne si è
impossessato del bancomat
dell’uomo, prelevando
l’intera pensione. Tra gli
episodi più gravi, il pen-
sionato ha riferito di essere
stato minacciato con un
cacciavite, aggredito e
costretto a cedere le chiavi
della propria auto durante
un’irruzione notturna.
L’indagine, condotta sotto
la direzione della Procura
di Frosinone, ha permesso
ai Carabinieri di ricostruire
i movimenti bancari della
vittima, individuare i
negozi dove il denaro era
stato speso, raccogliere
testimonianze e analizzare
filmati. Il quadro indiziario
emerso ha confermato la
sistematicità e la gravità
delle condotte.
Considerata la pericolosità
del soggetto e la sua volon-
tà di proseguire nell’attivi-
tà estorsiva, il GIP ha
disposto la custodia caute-
lare in carcere. Il 29enne è
stato associato alla casa cir-
condariale, dove dovrà
rispondere delle accuse.

Anche il Lazio ha preso parte con
determinazione alla mobilitazione
ambientale Sea & Rivers, promossa
da Plastic Free Onlus con il patroci-
nio morale del Ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza
Energetica e il supporto di MINI
Italia come main sponsor. Nel wee-
kend del 27 e 28 settembre, 13 appun-
tamenti hanno visto protagonisti 356
volontari laziali, impegnati a ripulire
spiagge, fiumi, parchi e aree verdi: il
risultato è stato la rimozione di 5.238
chilogrammi di plastica e rifiuti dal-
l’ambiente. Un’azione concreta, coor-
dinata dal referente regionale di
Plastic Free, Lorenzo Paris, e parte di
una mobilitazione nazionale che ha
coinvolto 228 eventi in Italia, con un
totale di 6.375 volontari attivi e oltre
75 tonnellate di rifiuti rimossi. 
“Un grazie di cuore ai nostri referen-
ti e volontari che, anche in condizioni
non sempre favorevoli, si sono rim-
boccati le maniche per difendere ciò
che abbiamo di più prezioso - dichia-

ra Luca De Gaetano, fondatore e pre-
sidente di Plastic Free Onlus -.
Difendere mari, fiumi e corsi d’acqua
non è solo una battaglia ambientale,
ma una scelta di tutela della nostra
salute. Le ricerche scientifiche parla-
no chiaro: microplastiche e nanopla-
stiche sono ormai state rilevate nel
sangue, nei polmoni, nel latte mater-
no e nei tessuti umani. Prendersi cura
dell’ambiente vuol dire amare anche
noi stessi”.
Secondo le stime, circa l’80% della
plastica che arriva in mare proviene
dalla terraferma, trasportata dai
fiumi che ogni anno riversano tra
1,15 e 2,41 milioni di tonnellate di
rifiuti plastici. In Italia, studi recenti
condotti in prossimità delle foci di 12
fiumi hanno evidenziato che l’87%
dei rifiuti è composto da plastica, con
oltre il 38% rappresentato da plastica
monouso.
Dal 2019 ad oggi, Plastic Free ha
organizzato oltre 9.100 appuntamen-
ti di pulizia ambientale, rimuovendo

più di 4,7 milioni di kg di rifiuti e
confermandosi come una delle realtà
più dinamiche del panorama
ambientale italiano, oggi attiva in
oltre 40 Paesi nel mondo. Con una
rete capillare di referenti locali, pro-
getti educativi nelle scuole, collabo-
razioni istituzionali e campagne di
pulizia, continua a portare avanti la
sua missione: liberare il Pianeta dalla
plastica, un’azione concreta alla
volta.
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Lazio: Rimosse oltre 5 tonnellate di plastica 
e rifiuti dai volontari Plastic Free nel weekend
Oltre 75 tonnellate il bottino complessivo dei circa 230 eventi 
in tutta Italia per l’iniziativa Sea & Rivers targata Plastic Free

Arrestato 35enne albanese: era ricercato 
per rapina, lesioni e tentata estorsione
L’uomo si era reso irreperibile per giorni. Decisivo il blitz della Polizia 
nei pressi dell’abitazione della compagna. È stato associato a Regina Coeli

Estorce un pensionato
arrestato 29enne
Supino - Minacce, percosse e furti: il giovane 
aveva sottratto l’intera pensione e persino 
l’auto della vittima. Ora è in carcere

Dopo giorni di irreperibilità, è stato rin-
tracciato e arrestato un 35enne albanese
su cui pendeva un provvedimento di
fermo per rapina, lesioni gravissime e
tentata estorsione. A porre fine alla sua
fuga sono stati gli agenti del X Distretto
Lido e della Squadra Mobile della
Questura di Roma, al termine di un’inda-
gine coordinata dalla Procura capitolina.
I fatti risalgono ad agosto, quando l’uo-
mo avrebbe avviato una serie di aggres-
sioni nei confronti di un altro soggetto,
legate a un debito contratto nel contesto
dello spaccio di stupefacenti. Dopo aver
ceduto droga alla vittima, avrebbe prete-

so somme maggiorate, ricorrendo a
minacce e violenze. Tra gli episodi più
gravi, l’investimento con una bicicletta
seguito da una colluttazione e minacce di
morte. Secondo gli investigatori, il
35enne avrebbe agito anche con l’aiuto di
complici, tentando più volte di entrare
con forza nell’abitazione della vittima,
arrivando persino a provocare un princi-
pio di incendio. Le aggressioni si sareb-
bero estese anche ai familiari del “debito-
re”, coinvolgendo il padre e il fratello. Le
immagini acquisite e le testimonianze
raccolte hanno rafforzato il quadro indi-
ziario. La svolta è arrivata durante un’at-

tività di osservazione nei pressi dell’abi-
tazione della compagna dell’uomo. La
presenza di un’auto sospetta ha inso-
spettito gli agenti, che hanno deciso di
monitorare la zona. Sottoposta a control-
lo, la donna ha mostrato nervosismo e ha
negato la presenza del compagno in casa.
Poco dopo, l’uomo ha deciso di arren-
dersi spontaneamente, aprendo il cancel-
lo e consegnandosi senza opporre resi-
stenza. Il 35enne è stato associato al car-
cere di Regina Coeli. L’Autorità
Giudiziaria ha convalidato l’arresto, con-
fermando la gravità degli indizi a suo
carico.

Un uomo di 61 anni, già noto alle forze dell’ordine, è
stato denunciato dai Carabinieri della Stazione di
Tivoli Terme per atti osceni commessi ai danni di una
ragazza minorenne. L’episodio è avvenuto nel pome-
riggio di sabato 27 settembre, lungo un tratto di strada
dove la giovane stava passeggiando con il proprio
cane. Secondo quanto ricostruito dai militari, l’uomo
si sarebbe spogliato completamente, mostrando le

parti intime alla ragazza. Alcuni passanti, testimoni
dell’accaduto, hanno immediatamente allertato il 112,
permettendo alla Centrale Operativa di attivare il pro-
tocollo d’intervento. I Carabinieri sono giunti sul
posto in pochi minuti, identificando il responsabile e
conducendolo in caserma, anche per tutelarlo da un
gruppo di cittadini che si era radunato attorno a lui. La
17enne, visibilmente scossa, è stata accompagnata in

via precauzionale all’ospedale di Tivoli, dove è stata
dimessa poco dopo. Successivamente, si è recata pres-
so la Stazione dei Carabinieri per formalizzare la
denuncia, accompagnata dai genitori. L’intervento
tempestivo dei militari ha evitato ulteriori conseguen-
ze e conferma l’impegno costante dell’Arma nella
tutela dei minori e delle fasce più vulnerabili della
popolazione.

Tivoli Terme, atti osceni
davanti a una minorenne:
61enne denunciato dai CC
Occhiello: L’uomo si è spogliato in strada sotto gli occhi di una 17enne
Intervento immediato dell’Arma, la ragazza trasportata in ospedale



Prosegue senza sosta l’azione dei Carabinieri del
Comando Provinciale di Roma contro i borseggi,
con controlli sempre più capillari nelle aree più fre-
quentate della Capitale. Negli ultimi giorni, otto per-
sone sono state arrestate in flagranza di reato, grave-
mente indiziate di furti ai danni di turisti e residen-
ti. Tra gli episodi più significativi, l’arresto di una cit-
tadina cilena di 26 anni, sorpresa dai militari della
Stazione Roma Macao nei pressi della fermata
“Repubblica” della linea A, subito dopo aver sottrat-
to il portafogli a una turista tedesca. La refurtiva è
stata recuperata e restituita. Poco dopo, in via delle
Muratte, i Carabinieri di Roma Trastevere hanno
fermato un 27enne algerino all’interno di un fast
food, sorpreso mentre cercava di impossessarsi della
borsa di un turista russo. Nella metropolitana linea

A, tre cittadini romeni sono stati bloccati dai
Carabinieri della Stazione Roma Madonna del
Riposo mentre tentavano di rubare il portafogli a un
turista. Anche per loro sono scattate le manette. Nei
pressi della fermata “Colosseo” della linea B, i
Carabinieri della Stazione Roma Parioli hanno arre-
stato due cittadine italiane, di 26 e 20 anni, entrambe
senza fissa dimora e già note alle forze dell’ordine,
colte sul fatto dopo aver sottratto il portafogli a una
turista polacca. Infine, all’interno della Stazione
Termini, un 35enne somalo è stato arrestato dal
Nucleo Roma Scalo-Termini mentre asportava il cel-
lulare a un cittadino italiano. L’operazione conferma
l’impegno dell’Arma nel contrasto ai reati predatori,
con particolare attenzione alle zone ad alta densità
turistica e ai mezzi pubblici.

Blitz dei Carabinieri tra metro, centro e stazione Termini

Otto arresti per borseggi 

Una serata da incubo per
un’anziana residente nel
quartiere Mazzetta di
Viterbo. Martedì, intorno
all’ora di cena, tre uomini con
il volto coperto hanno fatto
irruzione nella sua abitazio-

ne, sorprendendola e minac-
ciandola. La donna, 84 anni,
si è vista costretta a consegna-
re gioielli e denaro contante
per un valore stimato di circa
100mila euro. Dopo la fuga
dei malviventi, la vittima ha

trovato la forza di allertare le
forze dell’ordine. Ma lo choc
subito è stato tale da provo-
carle un improvviso malore:
soccorsa dai sanitari, è stata
trasportata all’ospedale Santa
Rosa, dove si trova tuttora in

osservazione. Sulla rapina
indaga la Squadra Mobile
della Polizia di Stato, che ha
avviato accertamenti per risa-
lire all’identità dei responsa-
bili e chiarire ogni dettaglio
dell’accaduto.
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Assalto in casa a Viterbo: anziana rapinata
da tre incappucciati, poi il malore e il ricovero
Terrore nel quartiere Mazzetta: una donna di 84 anni ha consegnato
gioielli e contanti per 100mila euro. Indaga la Squadra Mobile

Chiuso un night club
Dietro la facciata culturale
una casa di prostituzione
Sigilli al locale e licenza revocata: l’indagine ha svelato 
un giro di prestazioni sessuali nel privé. Il gestore ai domiciliari

Monterotondo, due 15enni 
sorpresi con droga nel parco: 
arrestati dai CC
Hashish e marijuana già suddivisi e pronti per lo spaccio
I minori trasferiti al centro di accoglienza in attesa dell’udienza

Un noto night club della
Capitale è stato chiuso per 60
giorni e ha perso definitiva-
mente la licenza di sommini-
strazione. Il provvedimento,
firmato dal Questore di Roma,
arriva al termine di un’inchie-
sta che ha portato alla luce
un’attività di prostituzione
mascherata da associazione
culturale. L’indagine, avviata
da un controllo sulla sicurezza
sul lavoro, ha visto impegnati
gli agenti della Polizia di Stato
e della Guardia di Finanza,
sotto il coordinamento della
Procura della Repubblica. Gli

accertamenti hanno rivelato
che, nel privé del locale, veni-
vano favorite prestazioni ses-
suali retribuite da parte delle
ragazze di sala. A seguito
delle evidenze raccolte, il
gestore è stato sottoposto agli
arresti domiciliari con l’accusa
di favoreggiamento e sfrutta-
mento della prostituzione.
Contestualmente, è stato
disposto il sequestro preventi-
vo di beni mobili e immobili
per un valore superiore ai
500mila euro, finalizzato alla
confisca per equivalente.
Parallelamente, la Divisione

Polizia Amministrativa della
Questura ha condotto
un’istruttoria che ha delineato
un quadro ritenuto pericoloso
per l’ordine pubblico, con con-
dotte giudicate lesive della
moralità e del buon costume.
Alla luce di quanto emerso, il
Questore ha ordinato la
sospensione dell’attività e la
revoca definitiva della licenza.
Gli agenti della Divisione
Amministrativa e Sociale
hanno apposto i sigilli al loca-
le, ponendo fine a un’attività
illecita camuffata da intratte-
nimento notturno.

Due giovanissimi,
entrambi quindicenni,
sono stati arrestati dai
Carabinieri della Stazione
di Monterotondo durante
un servizio di pattuglia-
mento serale. I militari li
hanno notati mentre si
aggiravano con fare
sospetto nei pressi di un
parco pubblico nel cuore
del comune eretino.
L’intervento immediato ha
permesso di rinvenire una
busta termosaldata contenente
circa 60 grammi di hashish,
suddivisi in più dosi, e oltre 15

grammi di marijuana, anch’es-
sa già confezionata e pronta
per essere ceduta. Dopo le for-
malità di rito e l’informativa ai
genitori, i due minori sono

stati accompagnati al
Centro di Prima
Accoglienza “Virginia
Agnelli” di Roma, come
disposto dall’Autorità
Giudiziaria Minorile.
L’udienza di convalida è
stata fissata per il 27 set-
tembre. L’operazione si
inserisce nel quadro del
rafforzamento dei con-
trolli sul territorio da

parte dell’Arma, con partico-
lare attenzione alle aree fre-
quentate da giovani e ai feno-
meni legati allo spaccio di stu-
pefacenti.

Maxi sequestro in zona Termini: 
cinque strutture ricettive chiuse 
per gravi violazioni di sicurezza
Un “albergo diffuso” abusivo operava senza autorizzazioni 
e con impianti pericolosi. La Procura convalida il sequestro
Cinque strutture ricettive nel cuore di Roma,
tra Termini ed Esquilino, sono state sequestrate
dalla Polizia di Stato nell’ambito di un’opera-
zione mirata al contrasto dell’abusivismo e alla
tutela della sicurezza pubblica. Gli immobili,
formalmente registrati come affittacamere e
bed & breakfast distinti, erano in realtà gestiti
come un’unica attività ricettiva priva delle
necessarie autorizzazioni e certificazioni. Gli
agenti della Divisione Polizia Amministrativa
della Questura, intervenuti in via Napoleone
III, hanno riscontrato una serie di irregolarità
allarmanti: impianti elettrici improvvisati,
prese fissate con mezzi di fortuna, fili scoperti e
persino una lavatrice collocata su un balcone
esposto alla pioggia e collegata alla corrente.
Tra le anomalie anche un ventilatore con il
motore sigillato da nastro adesivo da pacchi,
destinato all’uso dei clienti. La situazione è
apparsa subito critica per i rischi potenziali a
carico degli ospiti e del personale. A peggiora-
re il quadro, la presenza di oltre cinquanta posti
letto senza il certificato di prevenzione incendi,
obbligatorio per strutture con capacità superio-
re a venticinque persone. Gli accertamenti

hanno inoltre portato alla luce la falsificazione
di alcune certificazioni tecniche relative agli
impianti. I responsabili sono stati deferiti
all’Autorità Giudiziaria per violazioni in mate-
ria di sicurezza e falsità documentale. La
Procura della Repubblica di Roma ha convali-
dato il sequestro preventivo, riconoscendo la
gravità della situazione e il pericolo concreto
per l’incolumità pubblica.
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Il 5 ottobre, prima domenica del
mese, si rinnova la possibilità di
visitare gratuitamente gli spazi
dei musei civici di Roma
Capitale e alcune aree archeolo-
giche della città. L’iniziativa,
promossa da Roma Capitale,
Sovrintendenza Capitolina ai
Beni Culturali, sarà l’occasione
per inaugurare una serie di visi-
te guidate a Palazzo Senatorio
sul Campidoglio, sede del
Comune di Roma sin dal 1143,
durante le quali guide esperte
accompagneranno i visitatori
alla scoperta delle maestose sale
del Palazzo, fornendo approfon-
dimenti sulla sua storia millena-
ria. Il percorso partirà dall’in-
gresso di Sisto IV, in prossimità
della colonna con la scultura
della Lupa (via di S. Pietro in
Carcere), storico ingresso di rap-
presentanza, per proseguire con
la visione dei resti archeologici
del Tempio di Veiove e, attraver-
sando alcuni degli ambienti più
rappresentativi dell’amministra-
zione Capitolina, terminerà con
l’uscita verso le scale del
Vignola. Le visite, gratuite con
prenotazione obbligatoria attra-
verso il numero 060608, saranno
in lingua italiana e si sviluppe-
ranno in 4 gruppi di massimo 30
partecipanti ciascuno, con par-
tenze alle ore 10.00, 11.30, 15.00 e
16.30 e con una durata di 75
minuti.
Saranno straordinariamente
aperti a ingresso libero anche il
Museo della Forma Urbis nel
Parco Archeologico del Celio;
(ore 10-19; ingressi Viale del
Parco del Celio 20/22 - Clivo di
Scauro 4); l’Area Sacra di Largo
Argentina (ore 9.30-19; via di San
Nicola De’ Cesarini di fronte al
civico 10), l’area archeologica del
Circo Massimo (ore 9.30-19),
Villa di Massenzio (ore 10 - 16;
via Appia Antica 153), e i Fori
Imperiali(ore 09.00 - 18.30;
ingresso dalla Colonna Traiana).
Si potranno inoltre visitare i
Musei Capitolini; i Mercati di
Traiano - Museo dei Fori
Imperiali; Museo dell’Ara Pacis;
la Centrale Montemartini; il
Museo di Roma a Palazzo
Braschi; il Museo di Roma in
Trastevere; la Galleria d’Arte
Moderna; i Musei di Villa
Torlonia (Casina delle Civette,
Casino Nobile, Serra Moresca e
Casino dei Principi); il Museo
Civico di Zoologia.
L’ingresso è libero compatibil-
mente con la capienza dei siti.
Prenotazione obbligatoria solo
per i gruppi al contact center di
Roma Capitale 060608 (ore 9-19).
A ingresso gratuito anche le
esposizioni temporanee, a parti-
re dai Musei Capitolini (piazza
del Campidoglio 1) dove nelle
sale di Palazzo Clementino si
potrà visitare I Colori
dell’Antico. Marmi Santarelli ai
Musei Capitolini, un’ampia
panoramica sull’uso dei marmi
colorati, dalle origini fino al XX
secolo, attraverso una raffinata
selezione di pezzi provenienti
dalla Fondazione Santarelli.
Ai Musei di Villa Torlonia (via
Nomentana 70) è in programma
al Casino dei Principi Mario
Mafai e Antonietta Raphaël.
Un’altra forma di amore. A cin-
quant’anni dalla scomparsa di

Antonietta Raphaël e a sessanta
da quella di Mario Mafai, la
mostra propone una nuova
riflessione sui due artisti consi-
derati tra i protagonisti delle
vicende artistiche del
Novecento. Nella Sala da Ballo
del Casino Nobile si può ammi-
rare Tappezzamento a pezzi di
Renato Mambor, l’imponente
dipinto dell’artista romano in
esposizione dopo il recente
restauro. Nelle sale della
Dipendenza della Casina delle
Civette è ancora possibile vedere

la mostra PYSANKA La bellezza
fragile dell’Arte Ucraina: nella
tradizione dell’Europa orientale,
in particolare in Ucraina, l’uovo,
simbolo ancestrale di rinascita e
di fertilità, ha un valore fonda-
mentale. Attraverso la decora-
zione del guscio diventa un
oggetto beneaugurale, la cosid-
detta “pysanka”. La prima dome-
nica del mese può essere l’occa-
sione per visitare il nuovo allesti-
mento del Museo della Scuola
Romana, negli ambienti restau-
rati del secondo piano del

Casino Nobile. In esposizione
oltre 150 opere tra dipinti, scul-
ture, disegni e incisioni di artisti,
movimenti e personaggi che
caratterizzarono la vita artistica a
Roma nel periodo interbellico.
Alla Casina delle Civette la
mostra Niki Berlinguer. La
signora degli arazzi, panoramica
completa della produzione di
arazzi realizzati dall’eminente
tessitrice e artista, pioniera nel
tradurre la pittura in narrazioni
tessili.
Al Museo di Roma in Trastevere

(piazza S. Egidio 1/b) sono in
corso tre esposizioni: Legami
intangibili. Ventotto paesaggi
festivi in mostra con i reportage
realizzati sull’intero territorio
nazionale da Marina Berardi,
Barbara Di Maio, Francesco
Faraci, Francesco Francaviglia,
Fausto Podavini, fotografe e
fotografi sperimentano nuovi
linguaggi attraverso il viaggio
esplorando i paesaggi e incontra-
no luoghi e comunità nei giorni
di festa. Nelle sale al primo
piano A mano Libera. Arte e

cinema d’animazione 1957 -
1977, rassegna che prende in
considerazione un centinaio di
opere di vario tipo (disegni,
dipinti, storyboard, rodovetri,
fondali, pupazzi, opere fotogra-
fiche. ecc.) e una trentina di film,
il tutto realizzato nell’arco del
ventennio 1957-1977. Infine,
nella Sala del Pianoforte,
MIGRAZIONI - XVI Premio
IILA-Fotografia, i migliori scatti
dell’edizione 2025 del premio
dedicato a fotografi latinoameri-
cani under 40.
Negli spazi della Galleria d’Arte
Moderna (via Francesco Crispi
24), la mostra Omaggio a Carlo
Levi. L’amicizia con Piero
Martina e i sentieri del collezio-
nismo racconta il capitolo inedi-
to dell’amicizia tra Carlo Levi e
Piero Martina a cinquant’anni
dalla scomparsa del pittore e
scrittore antifascista. Il museo
ospita anche la retrospettiva su
Nino Bertoletti 1889-1971, artista
poliedrico, capace di spaziare
con la stessa intensità dalla pittu-
ra alla grafica, dall’architettura al
giornalismo fino al collezioni-
smo. Aperti regolarmente al
pubblico anche i musei e siti abi-
tualmente ad ingresso libero,
ovvero: Museo di Scultura
Antica Giovanni Barracco,
Museo Carlo Bilotti - Aranciera
di Villa Borghese, Museo Pietro
Canonica a Villa Borghese,
Museo Napoleonico, Museo
della Repubblica Romana e della
memoria garibaldina, Museo di
Casal de’ Pazzi, Museo delle
Mura, Villa di Massenzio. Fanno
eccezione alla gratuità (ingresso
a tariffazione ordinaria, con tarif-
fa ridotta per i possessori della
MIC Card): Amano Corpus
Animae, al Museo di Roma
(piazza San Pantaleo 10 - piazza
Navona 2), la mostra che celebra
i 50 anni di carriera del Maestro
Yoshitaka Amano raccogliendo
in un unico percorso espositivo
più di 200 tra opere originali, cel
d’animazione e oggetti di culto.
George Hoyningen Huene. Art.
Fashion.Cinema, al Museo di
Roma (piazza San Pantaleo 10 -
piazza Navona 2), la mostra che
in oltre 100 fotografie racconta
l’importanza che George
Hoyningen-Huene (1900-1968)
ha avuto nello sviluppo della
fotografia di moda.
Rifugio antiaereo e bunker di
Villa Torlonia, (Casino Nobile,
via Nomentana 70) con un
nuovo percorso espositivo che
documenta la vita di Mussolini e
della famiglia nella villa e, attra-
verso un’esperienza multime-
diale immersiva, permette di
rivivere i momenti drammatici
delle incursioni aeree durante la
Seconda guerra mondiale.
Prenotazione obbligatoria per
singoli e gruppi.
Circo Maximo Experience, offre
la visita immersiva del Circo
Massimo in realtà aumentata e
virtuale, dalle 10:00 alle 16:00
(ogni 15 min. - ultimo ingresso
alle ore 14:50).
Informazioni e aggiornamenti
disponibili su museiincomune-
roma.it e sui social dei Musei in
Comune e della Sovrintendenza
Capitolina ai Beni Culturali.
Servizi museali a cura di Zètema
Progetto Cultura.

Domenica 5 ottobre ingresso gratuito nei musei civici e siti archeologici  
Roma Capitale a tutta Cultura
Arte e Storia in formato “free”

Una sartoria nel quartiere
Torpignattara di Roma è finita al cen-
tro di un’inchiesta per caporalato e
sfruttamento del lavoro.
I Carabinieri del Nucleo Ispettorato
del Lavoro di Roma, insieme al V
Gruppo Prenestino della Polizia
Locale e alla Compagnia Roma-
Casilina, hanno eseguito un’ordinanza
del Tribunale che ha portato all’arresto
di tre cittadini cinesi - due donne e un
uomo - accusati di intermediazione
illecita e sfruttamento ai danni di otto
connazionali e un cittadino del
Bangladesh. L’indagine, avviata nel

settembre 2023 e conclusa nell’aprile
2024, ha documentato un sistema di
reclutamento e impiego in condizioni
estreme.
I lavoratori, tutti in stato di bisogno,
erano costretti a turni di almeno 14 ore
al giorno, senza pause né giorni di
riposo, in ambienti insalubri e perico-
losi. Le macchine da cucire erano prive
dei dispositivi di sicurezza “salva-
dito” e “salva-vista”, rimossi per
aumentare la produttività, con un con-
seguente rischio elevato di infortuni.
L’attività investigativa, condotta attra-
verso osservazioni, intercettazioni

ambientali e testimonianze dirette, ha
permesso di ricostruire il ruolo delle
due titolari e del “caporale”, responsa-
bile della gestione operativa.
Contestualmente, sono stati sequestra-
ti i due locali adibiti a sartoria. I tre
arrestati sono stati condotti ai domici-
liari con braccialetto elettronico.
L’operazione, coordinata dalla
Procura della Repubblica di Roma, si
inserisce in una più ampia strategia di
contrasto al caporalato, che vede
l’Arma dei Carabinieri impegnata in
prima linea con controlli ispettivi
mirati.

Tre arresti a Torpignattara, sigilli a una sartoria gestita da cittadini cinesi

Lavoro, caporalato nel tessile



Un grave incidente si è verifi-
cato nella notte tra mercoledì
e giovedì su Corso di Francia,
a Roma, in direzione centro,
all’altezza del civico 115A.
Intorno alle 2.00, una biciclet-
ta e un’automobile - una
Volkswagen Golf - si sono
scontrate violentemente. A

bordo della bici un ragazzo
italiano di 17 anni, che è stato
trasportato d’urgenza
all’ospedale Gemelli, dove è
deceduto nelle ore successive
a causa delle ferite riportate.
Alla guida dell’auto un citta-
dino italiano di 20 anni, con-
dotto al Sant’Andrea per gli
accertamenti di rito, risultati
negativi. Sul posto sono inter-
venute le pattuglie del II
Gruppo Sapienza della
Polizia Locale di Roma
Capitale, che hanno effettua-
to i rilievi e avviato le indagi-
ni per ricostruire l’esatta
dinamica dell’incidente.
La tragedia ha scosso profon-
damente la comunità locale.
La Polizia Locale sta acqui-
sendo testimonianze e imma-
gini di videosorveglianza per
chiarire le responsabilità e
comprendere le circostanze
che hanno portato allo scon-
tro.

Roma si prepara a celebrare il decennale
della “Nobile Accademia Leonina”:
dieci anni di impegno per la cul-
tura, il dialogo e la solidarietà,
nel segno di una fratellanza
che unisce popoli e coscien-
ze. Una ricorrenza che
ribadisce il ruolo della
diplomazia culturale
come ponte tra identità
diverse e visioni del
mondo, all’insegna del
dialogo interreligioso e
della spiritualità. Nel
cuore della Capitale, pres-
so la prestigiosa Sala
Consiliare “Giorgio Fregosi”
di Palazzo Valentini, lunedì 13
ottobre 2025 alle ore 16.00 si terrà
una cerimonia solenne per commemo-
rare la fondazione dell’Accademia, realtà
internazionale che si è affermata nel tempo
come punto di riferimento per la promozione
culturale, la comunicazione e il rafforzamen-
to dei legami tra i popoli. Nata nel 2015 come
spazio di pensiero, interazione tra mondi
valoriali e promozione delle eccellenze italia-
ne, la “Nobile Accademia Leonina” è un’or-
ganizzazione internazionale di pace, amicizia
e fratellanza, apolitica e apartitica, ispirata ai
valori cristiani e alla dottrina sociale di papa
Leone XIII, il Pontefice, originario di
Carpineto Romano, che seppe collegare visio-
ne profetica, teologia, impegno sociale e
dignità del lavoro in un’unica trama di giusti-
zia e umanità, offrendo alla modernità una
bussola morale di straordinaria attualità.
L’Accademia, presente su tutto il territorio
nazionale, opera con l’obiettivo di promuove-
re il dialogo tra culture, religioni, popoli e isti-
tuzioni, ispirandosi a un’etica della responsa-
bilità e della solidarietà radicata nella tradi-
zione della Chiesa, una, santa, cattolica e apo-
stolica, romana. La sua missione include la
difesa dei diritti umani e civili, il contrasto a
ogni forma di discriminazione, l’incentivazio-
ne e la valorizzazione degli scambi intercultu-
rali, con particolare attenzione alla tutela delle
radici spirituali cristiane dell’Europa. In colla-
borazione con ambasciatori, consoli, rappre-
sentanti di istituzioni culturali nazionali e
organismi internazionali, si fa interprete e
portavoce di un pensiero che coniuga azione
e riflessione, cultura e fede, parola e servizio.
Nel suo primo decennio di attività, la “Nobile
Accademia Leonina” si è distinta per l’impe-
gno nella cooperazione internazionale, inco-
raggiando lo scambio interculturale, la valo-
rizzazione delle differenze, la tutela delle
minoranze e la promozione dei valori spiri-
tuali. L’istituzione sostiene il dialogo tra Stati,
popoli, etnie e comunità diverse, impegnan-
dosi a ridurre ogni forma di discriminazione,
a promuovere l’integrazione e a difendere i
diritti umani e civili, fondandosi su principi di
carità cristiana.
Il suo obiettivo principale è valorizzare la dot-
trina sociale nel solco di papa Leone XIII, pre-
servando i fondamenti religiosi e promuo-
vendo scambi e intese tra i popoli. In questa
direzione, l’Accademia collabora con governi,
rappresentanze diplomatiche, istituti cultura-
li e organismi internazionali, tra cui l’Unione
Europea, le Nazioni Unite e diversi Paesi del
mondo arabo e del Nord Africa. Tra le sue
principali attività, spicca ogni anno il Premio
Internazionale “Leone XIII”, prestigioso rico-
noscimento assegnato a personalità che si
sono distinte per l’impegno civile, la cultura e
la solidarietà. Questo premio rappresenta non

solo un tri-
buto all’eccel-

lenza, ma anche un invi-
to a proseguire nel cammino di costruzione di
un mondo più giusto e meno cinico, in linea
con i valori fondanti dell’Accademia.
L’appuntamento romano rappresenta da
sempre un momento simbolico e concreto di
riflessione sui principi cardine
dell’Accademia, un’organizzazione interna-
zionale di pace, amicizia e cooperazione che
opera senza fini di lucro nel campo culturale,
etico e sociale. A conferma di questi presup-
posti, convergeranno a Roma studiosi, acca-
demici, intellettuali, politici, prelati, membri e
simpatizzanti dell’Accademia provenienti da
tutto il Paese e dall’estero. In un clima di con-
divisione di finalità benefiche, appartenenza e
progettualità, si svolgerà una cerimonia
solenne con lo sguardo rivolto al sociale, in
linea con lo spirito giubilare di rinnovamento
e riconciliazione. L’obiettivo prioritario consi-
ste nel rinsaldare legami, tracciare bilanci e
progettare nuove rotte di impegno nel nome
della dignità, della cultura e della fratellanza
universale.
I lavori si apriranno con i saluti istituzionali e
proseguiranno con la presentazione ufficiale
dell’organo editoriale dell’Accademia, uno
spazio online dedicato agli associati, che
potranno contribuire con articoli e studi di
qualità, previa valutazione della redazione.
Questo strumento è pensato per favorire la
condivisione del pensiero, della ricerca e del
dialogo all’interno della comunità accademi-
ca. A coronamento della cerimonia, sarà dato
spazio ai momenti più attesi e simbolici della

serata: la consegna degli attestati ai nuovi
membri e il conferimento delle onorificenze a
personalità distintesi per meriti culturali,
scientifici, sociali o spirituali. Un gesto solen-
ne che rinnova il senso di appartenenza e
riconosce pubblicamente l’impegno di chi,
con dedizione e spirito di servizio, contribui-
sce a incarnare i pilastri fondamentali dell’isti-
tuzione. Seguirà una sintesi ragionata del
libro “Martyr Vitvs. Sacrae memoriae.
Archeologia di una devozione tra Salento e
Cilento”, fresco di stampa, scritto dalla penna
di una nostra senatrice accademica. Un volu-
me denso e vibrante che intreccia con rigore
scientifico e taglio divulgativo storia, archeo-
logia, fede, memoria e tradizione, riportando
alla luce le radici profonde di una devozione
che ha attraversato i secoli, incarnandosi nel-
l’identità culturale e spirituale di paesi del
Mediterraneo, dell’Europa del Nord e delle
regioni slave Un omaggio colto e appassiona-
to a un santo taumaturgo sospeso tra mito e
rito, simbolo di riscatto, guarigione e custode
invisibile delle speranze popolari nei secoli
passati. La partecipazione di personalità del
mondo accademico, culturale, religioso e
diplomatico darà risalto al ruolo
dell’Accademia come ponte tra visioni e
popoli diversi, nel solco della dottrina sociale
di Leone XIII, rilanciata oggi con rinnovato
vigore da papa Leone XIV, che continua a
ispirare il percorso verso equità, compassione
e unità tra i popoli, esortando a gestire l’intel-
ligenza artificiale con consapevolezza e senso
di responsabilità, indirizzandola verso il pro-
gresso e il bene comune, prevenendo rischi
legati a disuguaglianze, tensioni sociali e dif-
fusione di informazioni false. Sarà un’occasio-
ne preziosa per riflettere sui traguardi rag-
giunti, ma anche per rinnovare l’impegno
verso la promozione della cultura e del sape-
re, e la diffusione della teologia intesa non
solo come disciplina accademica, ma come
strumento vivo di dialogo tra fede e ragione,
tra spiritualità e responsabilità sociale. Una
teologia che non resta confinata nei testi e
nelle chiese, ma si traduce in prassi, interro-
gando il presente e contribuendo a formare
coscienze aperte, critiche e radicate nei valori
evangelici. Un’opportunità significativa per
ripercorrere le tappe principali di un decen-
nio di attività e rinnovare la missione
dell’Accademia: custodire, tutelare e valoriz-
zare il patrimonio culturale, spirituale e socia-
le italiano in una chiave moderna, inclusiva e
appassionata.
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Il 13 ottobre le celebrazioni per l’Anniversario di Fondazione

Festa all’Accademia Leonina
Evento nella Sala consiliare di Palazzo Valentini

Un laboratorio di sartoria nel quartiere Pigneto di Roma è stato
posto sotto sequestro e tre persone di nazionalità cinese sono
state raggiunte da misure cautelari agli arresti domiciliari per
sfruttamento del lavoro. L’operazione, condotta dalla Polizia
Locale di Roma Capitale in collaborazione con i Carabinieri e il
Nucleo Ispettorato del Lavoro (Nil), è scattata ieri mattina su
disposizione del Tribunale di Roma. L’indagine, avviata nel
2023 a seguito di un precedente filone investigativo nel vicino
quartiere di Tor Pignattara, ha portato alla luce gravi irregolari-
tà amministrative, carenze igienico-sanitarie e violazioni delle
norme di sicurezza. I primi controlli avevano già fatto emergere
anomalie tali da generare sanzioni per circa 18.000 euro.
Successivamente, gli accertamenti si sono intensificati, permet-
tendo di identificare due responsabili e un caposquadra. È emer-
so che quattro dei nove dipendenti non risultavano registrati
presso la banca dati INPS, né erano stati formati sui rischi lega-
ti alle mansioni svolte. Nessuno di loro era dotato di dispositivi
di protezione individuale. Le
indagini hanno anche eviden-
ziato una forte disparità di trat-
tamento tra i lavoratori, alcuni
dei quali sottoposti a vessazio-
ni. Attraverso sistemi di video-
sorveglianza, è stato documen-
tato un continuo trasferimento
di personale e materiali tra la
sede operativa e un secondo
locale adibito a magazzino.
Secondo gli inquirenti, il labo-
ratorio era al centro di un siste-
ma criminale strutturato, fon-
dato sullo sfruttamento siste-
matico della manodopera, con
dinamiche che riducevano i dipendenti a meri strumenti pro-
duttivi, facendo leva sul loro stato di bisogno economico. Oltre
alle misure cautelari personali, è stato disposto il sequestro del-
l’intera attività e del deposito collegato.

Blitz di Polizia Locale e Carabinieri
Tre ai domiciliari e attività sequestrata

Sfruttamento
in sartoria al Pigneto

Muore 17enne in bici dopo uno scontro con un’auto
Tragedia su
Corso di Francia

Stampa quotidiani e periodici
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La campagna vaccinale con-
tro l’influenza parte oggi,
primo ottobre. È rivolta pre-
valentemente agli over 60,
alle persone fragili, ai bambi-
ni fino ai 6 anni compiuti,
agli operatori sanitari e alle
donne in gravidanza. La
Regione Lazio mette a dispo-
sizione un’importante rete di
punti di erogazione, capillar-
mente distribuita su tutto il
territorio, volta a garantire la
massima prossimità al citta-
dino. Centrale sarà il contri-
buto dei Medici di Medicina
Generale, a cui si affiancano i
Pediatri di libera scelta e le
Farmacie di comunità, per
assicurare un’offerta vaccina-
le tempestiva e di qualità a
favore delle fasce della popo-
lazione previste dalle racco-
mandazioni nazionali e
regionali. Altri fondamentali
contesti di erogazione sono
poi i Centri vaccinali delle
Aziende sanitarie locali, delle
Aziende ospedaliere, dei
Policlinici e degli Istituti di
ricovero e cura a carattere
scientifico, insieme con le
residenze sanitarie assisten-
ziali e le case di cura per la
lungodegenza sotto la super-

visione delle Asl competenti.
Si tratta di una capillare
mobilitazione, quella pro-
mossa dalla Regione Lazio,
sulla base di 140 centri vacci-
nali gestiti dalle Asl, oltre alla
partecipazione di circa 3.800
medici di famiglia, 450
pediatri di libera scelta, 600
farmacie e 35 grandi struttu-
re ospedaliere. Il Lazio raf-
forza il suo impegno nella
diffusione dell’immunizza-
zione della popolazione, a
partire dalle categorie e fasce
di popolazione maggiormen-
te esposte e suscettibili. È
stata tra le prime Regioni in
Italia ad aver acquistato le
dosi per la campagna antin-
fluenzale, per la quale sono
disponibili un milione e
335mila dosi di vaccino con
un eventuale possibile incre-
mento laddove necessario.
La vaccinazione è raccoman-
data prioritariamente per gli
over 60, i bambini fino a 6
anni compiuti, le donne in
gravidanza, gli ospiti delle
strutture per lungodegenti e
le persone con elevata fragili-
tà di tutte le età, in particola-
re i soggetti con marcata
compromissione del sistema

immunitario, gli operatori
sanitari e sociosanitari, i
donatori di sangue e le perso-
ne addette a servizi pubblici
di primario interesse colletti-
vo. Dal 20 novembre la vacci-
nazione antinfluenzale sarà
poi disponibile per tutta la
popolazione.
«La campagna vaccinale con-
tro l’influenza rappresenta
un momento fondamentale
per tutelare la salute dei citta-
dini, in particolare delle per-
sone più fragili. Grazie a una
rete capillare e alla collabora-
zione di medici di famiglia,
pediatri, farmacie e strutture
sanitarie, siamo in grado di
offrire un servizio diffuso e
accessibile a tutti. Il Lazio è
tra le prime Regioni ad aver
garantito l’approvvigiona-
mento delle dosi, a conferma
dell’impegno costante per la
prevenzione e la protezione
della nostra comunità.
Vaccinarsi è un gesto di
responsabilità verso sé stessi
e verso gli altri.», ha dichiara-
to Francesco Rocca, presiden-
te della Regione Lazio. Per
ulteriori informazioni i citta-
dini possono consultare il
sito www.salutelazio.it

Sanità: partita
la vaccinazione contro
l’influenza

Si è svolta a Roma la confe-
renza stampa del Sindacato
UGL, durante la quale è
stata presentata la campa-
gna ‘Ottobre, mese della
sicurezza nei luoghi di lavo-
ro’, che prevede iniziative su
tutto il territorio nazionale
per sensibilizzare lavoratori,
cittadini e istituzioni sul-
l’importanza della sicurezza
e della formazione. Secondo
Paolo Capone, Segretario
Generale dell’UGL, “per raf-
forzare la cultura della sicu-
rezza è imprescindibile pun-
tare sui percorsi educativi a
partire dalle scuole e poten-
ziare in modo capillare la
formazione e l’addestramen-
to, con iniziative concrete di
sensibilizzazione rivolte a
imprese e lavoratori. In que-
sta prospettiva il ruolo delle
nuove tecnologie e degli
strumenti digitali appare
sempre più cruciale.
Occorrono, altresì, interven-
ti coraggiosi per implemen-
tare i controlli, mettere in
sicurezza gli ambienti di
lavoro e prevenire gli infor-

tuni. L’UGL continuerà a
presidiare i tavoli locali e
nazionali nella convinzione

che la spesa per la sicurezza
non sia un costo, ma un
investimento per il Paese”.
Tra gli altri, hanno preso
parte alla On. Marcello
Coppo (FDI), On. Chiara
Tenerini (Forza Italia). “Il
tema della sicurezza sui luo-
ghi di lavoro è centrale nel
dibattito di tutti quanti i sin-
dacati, di tutte quante le

Capone: “Prioritario puntare su percorsi educativi a partire dalle scuole”
UGL lancia la nuova campagna
“Ottobre mese della sicurezza”

Dimore Storiche: ADSI presenta
la quarta edizione. L’11 ottobre 
archivi e biblioteche private
sveleranno i propri tesori al pubblico
“Carte in Dimora 
Archivi e biblioteche: 
storie tra passato e futuro”

Sabato 11 ottobre si rinnova l’appuntamento con “Carte in
Dimora. Archivi e Biblioteche: storie tra passato e futuro”, l’ini-
ziativa promossa dall’Associazione Dimore Storiche Italiane
(A.D.S.I.) che apre gratuitamente al pubblico biblioteche e archi-
vi privati delle famiglie e delle imprese famigliari italiane: un
vasto patrimonio di documenti, mappe, pergamene, foto , dise-
gni d’artista e di stilisti, libri contabili di aziende vinicole, ecce-
zionali raccolte librarie e molto altro … che tramandano le pre-
ziose tracce del nostro passato e sono linfa vitale per il nostro
futuro. 
“Carte in Dimora”, giunta quest’anno alla quarta edizione, apre
ogni anno al pubblico più di cento archivi e biblioteche di dimo-
re storiche su tutto il territorio nazionale per raccontare ai visi-
tatori storie, tradizioni ed invenzioni che sono alla base non solo
della nostra identità e del nostro senso del bello, ma anche del
nostro modo di fare impresa con le origini delle nostre eccellen-
ze per le quali siamo apprezzati in tutto il mondo e capaci di
interpretare la realtà di oggi. L’Italia è culla di cultura e di eccel-
lenze straordinarie, anche nei luoghi interni più remoti del suo
territorio. L’iniziativa ha ricevuto il patrocinio della
Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO e
dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani. L’evento si svolge
in condivisione con la Direzione Generale Archivi e con la
Direzione Generale Biblioteche e diritto d’autore del Ministero
della Cultura, affiancando e arricchendo l’iniziativa “Domenica
di carta”, promossa dal MiC e in programma domenica 12 otto-
bre. Un “week end di carta” con storie e memorie del passato
per guardare al futuro con conoscenze diverse, una collabora-
zione tra pubblico e privato che vuole contribuire ad ispirare la
crescita culturale, identitaria, economica e sociale del nostro
paese.
Per ampliare sempre di più l’orizzonte dell’iniziativa e valoriz-
zare il portato ideale del progetto, anche quest’anno “Carte in
Dimora” vede la partecipazione di archivi privati non solo delle
dimore storiche di A.D.S.I. ma anche di Fondazioni di rilevanza
nazionale e internazionale. A titolo esemplificativo, alla storica
collaborazione con le Case della memoria e con RIStorAMI, che
rappresenta l’associazione degli archivi d’impresa del sud, si
aggiunge quest’anno, per la prima volta, quella con Fondazione
Einaudi e Fondazione Roberto Capucci.
«Gli archivi e le biblioteche custoditi nelle dimore storiche non
sono soltanto luoghi della memoria, ma veri e propri ponti fra
passato e futuro. In essi si conservano le radici della nostra cul-
tura, italiana ed europea, che devono continuare a ispirare le
nuove generazioni. L’apertura al pubblico di questi patrimoni,
insieme alla partecipazione di fondazioni e archivi d’impresa,
testimonia come la cultura italiana sappia tradursi in eccellenza,
creatività e impresa: dalla moda al cibo, dall’arte al design.» -
spiega Maria Pace Odescalchi, presidente dell’Associazione
Dimore Storiche Italiane, che aggiunge - «Con “Carte in
Dimora” vogliamo ribadire il ruolo di A.D.S.I. come risorsa per
i territori, in particolare quelli più decentrati, dove le dimore sto-
riche sono presidio identitario e motore di sviluppo culturale ed
economico, capace di rafforzare il legame indissolubile che
cementa le comunità. Ci auguriamo che anche quest’anno la
nostra iniziativa veda l’adesione di un vasto pubblico di esperti,
di appassionati e di semplici curiosi, confermando la validità di
un progetto che valorizza il nostro patrimonio e rinnova la col-
laborazione tra pubblico e privato al servizio della cultura e del
futuro del nostro Paese.»

associazioni datoriali e com-
plessivamente del Paese-
spiega Capone- Abbiamo
troppi infortuni, ne contia-
mo uno ogni minuto con
gravità differenti che equi-
valgono a circa 500mila
infortuni l’anno e un morto
ogni otto ore, cioè tre morti
al giorno. Abbiamo chiamato
questa manifestazione come
il logo che porto sulla giacca,
‘Proteggi, Formati, Amati’,
cioè abbi consapevolezza di
quanto può essere pericoloso
lavorare sul posto di lavoro
e mettici tutto del tuo perché
la sicurezza è un tuo diritto.
In Italia purtroppo manca la
cultura della sicurezza.
Abbiamo una tendenza alla
sottovalutazione del rischio.
In alcune aziende non si
fanno i corsi di formazione,
non si fa quello che la legge
comunque prevede ma, com-
plessivamente, c’è la necessi-
tà di condividere tra datori
di lavoro e lavoratori pro-
prio la consapevolezza del
rischio”. Appuntamento il 5
novembre a Roma: ‘Stati
Generali della Salute e della
Sicurezza nei Luoghi di
lavoro’.
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Con la Giornata nazionale ACOSI del 5 ottobre
2025, gli Ospedali più antichi e tra i più belli
d’Italia si presentano come luoghi di cura por-
tatori di storia, arte, memoria religiosa e cultu-
ra. Il 5 ottobre, dal nord al sud d’Italia, a parti-
re dalle ore 10.00 e fino alle ore 17.00, gli
Ospedali ACOSI proporranno una ricca offerta
di iniziative aperte a tutti: percorsi attraverso
luoghi culturali di solito non visibili, visite gui-
date alla scoperta di siti pregiati, conferenze
con esperti, appuntamenti musicali di brani
sacri, letture di testi, inaugurazioni di nuovi
servizi culturali e presentazioni di pubblicazio-
ni collegate ai luoghi (per l’elenco completo
delle iniziative si può consultare il sito web
acosi.org). Il programma è stato presentato
questa mattina presso l’ospedale Santa Maria
Nuova di Firenze, sede legale di ACOSI, alla
presenza del presidente di ACOSI, Edgardo
Contato, del presidente della Fondazione Santa
Maria Nuova, Giancarlo Landini e degli altri
esponenti degli organi di ACOSI. Da cinque
anni ACOSI, che raccorda ventuno Ospedali
storici italiani per aspetti gestionali, conservati-
vi, di studio e valorizzazione, sviluppa un’inte-
ressante promozione del mondo ospedaliero e,
in particolare, si fa carico di mettere in luce,
con un’iniziativa nazionale coordinata, gli
aspetti culturali salienti delle istituzioni ospe-
daliere aderenti. Questa realtà non sanitaria e
clinica spesso è poco considerata, trattata come
una parte estranea o come una complessità da

superare rispetto all’andamento ordinario
ospedaliero. ACOSI, che opera dal 2020, si pro-
pone invece di far vivere con interezza le
diverse dimensioni degli Ospedali, nati secoli
fa, che hanno deciso di continuare ad operare
pienamente, valorizzando anche la loro storia:
“Non siamo musei, anche se abbiamo dei
musei; non siamo biblioteca, anche se abbiamo
delle biblioteche o degli archivi storici o delle
pinacoteche o delle chiese importanti. Siamo la
testimonianza - dichiara il presidente di
ACOSI, Edgardo Contato, direttore generale
dell’Azienda Ulss 3 Serenissima di Venezia -
che tutto questo appartiene alla concezione di

una cura integrata della persona”.
“Come Fondazione Santa Maria Nuova -
dichiara il presidente Landini - siamo impe-
gnati a sostenere la USL Toscana Centro nella
valorizzazione di Santa Maria Nuova e degli
altri ospedali storici dell’Azienda. La parteci-
pazione ad ACOSI ci permette di confrontarci
con realtà simili alla nostra e di lavorare tutti
insieme per promuovere l’umanizzazione
della medicina abbinando negli ospedali arte e
cura”. Il tema unificante della Giornata del 5
ottobre 2025 sarà “La memoria spirituale degli
Ospedali Storici”, che ci raccorda al Giubileo
di quest’anno. Questo evento ricorda, infatti,

che l’origine degli ospedali antichi italiani è in
molti casi dettata dalla loro natura di hospi-
tium, cioè luoghi di cura e ospitalità per pelle-
grini sulle vie per Roma, la Terra Santa,
Santiago di Compostela o altre destinazioni
nella nostra penisola. I primi Ospedali medie-
vali sono il frutto, pertanto, di una forte ispira-
zione cristiana caritatevole, che forma e pla-
sma strutture spesso con un’identità plurise-
colare, che fanno nascere però autentiche
innovazioni mondiali, come i lazzaretti o le
misure contro le epidemie o le pratiche anato-
miche ed altro ancora. La presentazione della
Giornata Nazionale degli Ospedali Storici
Italiani è l’occasione per mostrare in antepri-
ma anche il calendario da tavolo ACOSI del
2026, che propone mese per mese immagini e
date festive riferite ai vari Ospedali storici e
che sarà offerto al pubblico partecipante alle
iniziative della giornata. “Questa realtà - sotto-
linea il presidente di ACOSI, Edgardo Contato
- mostra le varie esperienze degli Ospedali sto-
rici; è un mondo che rappresenta in scala
l’enorme ricchezza e varietà culturale del
nostro Paese. Chiediamo ai cittadini e agli
utenti di condividere con noi la consapevolez-
za dell’esistenza di questi tesori, che non
devono continuare a restare sconosciuti.
Chiediamo invece alle autorità politiche di
confermare con legge l’esistenza di Ospedali
antichi ma ancora vivi, anzi sempre più attivi
per offrire salute e cultura”.

Porte aperte degli Ospedali Storici Italiani

Reduce dalla sua partecipazione,
come presenza istituzionale, al Nest
Climate Campus di New York, il
Centro Diagnostico Baronia - CDB
sarà protagonista anche in Vaticano,
il prossimo 4 e 5 ottobre, quando, per
la prima volta nella sua storia, la Città
del Vaticano ospiterà una tappa del
NASA International Space Apps
Challenge, il più grande hackathon al
mondo promosso dalla NASA e da
altre 14 agenzie spaziali internaziona-
li. 
L’evento, che si svolgerà a Roma

presso la Pontificia Università
Gregoriana a Piazza della Pilotta 4,
non è solo una competizione di pro-
grammazione, ma un vero e proprio
laboratorio di idee. Scienziati, desi-
gner, programmatori e innovatori
sono invitati a collaborare per trovare
soluzioni creative e innovative utiliz-
zando i dati open source forniti dalle
agenzie spaziali.
La tappa locale, guidata dal Dottor
Renato Ciampa, è stata concepita con
una vocazione unica e profonda:
unire la tecnologia d’avanguardia

della NASA con i valori di sostenibili-
tà ed ecologia integrale, ispirati
dall’Enciclica Laudato Si’. 
Questo approccio trasforma l’hacka-
thon in un ponte tra scienza e umani-
tà, dove i partecipanti, sia in presenza
che da remoto, sono incoraggiati a
orientare il proprio talento verso
un’ottica di collaborazione e respon-
sabilità globale.
“Vogliamo trasmettere un messaggio
chiaro: lo spazio non è un tema
distante, ma un orizzonte di esplora-
zione che riguarda tutti. Con questo

evento, vogliamo dimostrare che la
tecnologia può essere uno strumento
per promuovere una visione di pace e
giustizia, partendo dalle sfide che
affrontiamo sulla Terra e ispirati dai
valori che ci uniscono”, ha dichiarato
il Dottor Renato Ciampa.
L’evento, pur svolgendosi in un con-
testo spirituale di alto profilo, non ha
finalità religiose, ma intende essere
un luogo di incontro per talenti e idee
che, insieme, possano contribuire a
un’azione più incisiva per un mondo
più equo e sostenibile.

Appuntamento per il 4 e 5 ottobre presso la Pontificia Università Gregoriana, Piazza della Pilotta 4

NASA International Space Apps Challenge
per la prima volta nella Città del Vaticano

“Accogliamo con grande soddisfa-
zione i risultati dell’Indagine
ACOS 2025 - ha commentato l’AD
della Fondazione Musica per Roma
Raffaele Ranucci - che confermano
l’Auditorium Parco della Musica
Ennio Morricone tra i servizi cultu-
rali più apprezzati dai cittadini
romani, grazie all’attività della
Fondazione Musica per Roma e
dell’Accademia Nazionale di Santa
Cecilia guidata dal Sovrintendente
Massimo Biscardi. Con un voto
medio di 7,2, tra i più alti dell’inte-
ra rilevazione, l’Auditorium si
conferma punto di riferimento
riconosciuto e stimato in tutti i
municipi della Capitale. Un ele-
mento che ci rende particolarmen-
te orgogliosi è il riscontro degli
utenti abituali, tra i quali ben il
66% si dichiara molto soddisfatto:
è la percentuale più alta tra tutti i
servizi culturali considerati, a

dimostrazione del valore della
nostra programmazione e della
qualità dell’accoglienza offerta.
Così come il gradimento territoria-
le su tutti i Municipi conferma la
trasversalità del nostro pubblico.
Questi risultati ci incoraggiano a
guardare con fiducia al futuro. Ci
attende infatti una stagione inver-
nale e successivamente primaveri-
le di grande respiro, con un cartel-

lone ampio che spazierà dalla
musica al teatro fino alle proposte
per le famiglie e i più giovani. La
Fondazione Musica per Roma con-
tinuerà a lavorare con impegno per
rendere l’Auditorium sempre più
un luogo aperto e inclusivo, capace
di unire la città attraverso la cultu-
ra e di contribuire in modo concre-
to alla qualità della vita dei roma-
ni.”

“Ringraziamo le cittadine e i citta-
dini romani che utilizzano il tra-
sporto pubblico per i giudizi inco-
raggianti che hanno espresso nei
confronti del servizio. Il nostro
lavoro però non si ferma: stiamo
proseguendo infatti il nostro impe-
gno per garantire alla città un ser-
vizio all’altezza di una grande
capitale europea, continuando a
migliorare progressivamente”: lo

dichiara l’Assessore alla Mobilità
di Roma Capitale Eugenio Patanè
da Vilnius, dove sta partecipando
all’Urban Mobility Days 2025, la
più importante iniziativa sulla
mobilità urbana organizzata dalla
Commissione Europea. “Secondo i
dati emersi dall’indagine Acos
presentata l’altra mattina - prose-
gue Patanè - registriamo un gene-
ralizzato apprezzamento dei servi-
zi pubblici di trasporto, con valu-
tazioni tutte sopra la sufficienza e
un più solido consenso per i taxi e
per la metropolitana. Il giudizio
positivo di romane e romani ci
garantisce ulteriore forza ed entu-
siasmo per continuare nel lavoro
che siamo chiamati a svolgere, al
fine di raggiungere risultati ambi-
ziosi e sfidanti, e per mettere a
terra la visione complessiva della
mobilità urbana che abbiamo in
mente”.

Grande soddisfazione
per dati ACOS 2025

L’Auditorium tra i servizi culturali più apprezzati dai romani.
L’assessore Patanè: “Proseguiamo il lavoro per garantire

a Roma un servizio all’altezza del suo nome”
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Sindaco e Vicesindaco in Regione
ricevuti dal Governatore Rocca
Gubetti: “Proposta la co-progettazione di servizi sanitari territoriali capaci di dare risposte 
concrete ai cittadini”. Ferri: “Dialogo importante sulla sanità di Cerveteri e Ladispoli”
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Martedì pomeriggio, il
Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti si è recata in Regione
Lazio dove è stata ricevuta dal
Presidente Francesco Rocca e
dal Dottor Andrea Urbani,
Direttore Regionale della
Salute e Integrazione
Sociosanitaria. Oggetto dell’in-
contro, i servizi di sanità terri-
toriali ed in particolar modo
per i territori di Cerveteri e
Ladispoli. Il sindaco Elena
Gubetti in merito ha dichiara-
to: “Si è svolto un incontro
importante con il presidente
della Regione Lazio Francesco
Rocca, che ringrazio per il
tempo e l’ascolto dedicato. Ha
dimostrato di conoscere a
fondo i problemi del nostro
territorio e di voler affrontare
con serietà le criticità legate
alla sanità locale. Insieme al
Vicesindaco Riccardo Ferri,
che mi ha accompagnata in
questo importante appunta-
mento, abbiamo portato al
presidente la richiesta, condi-
visa da tutta la comunità, di
co-progettare servizi sanitari
territoriali capaci di dare
risposte concrete ai cittadini. Il
Presidente Rocca ha assicurato
che la proposta avrà la giusta
attenzione: dove sorgeva il PIT
nasceranno nuovi servizi e, nel
giro di poche settimane, rice-
veremo una risposta scritta
con tutto quello che la Regione
sta progettando per le nostre
comunità. Il nostro territorio,
con 80.000 abitanti, soffre da
troppo tempo l’assenza di ser-
vizi sanitari essenziali, costrin-
gendo le persone a rivolgersi a
ospedali già in sofferenza. Per
questo chiediamo un modello
partecipato che metta al centro
le Case della Comunità, i
Presidi Territoriali di
Assistenza, i nuclei di cura pri-
maria, l’assistenza domiciliare
e la telemedicina, in stretta
integrazione con i servizi
sociali. Il terzo settore e il
volontariato poi hanno un
ruolo fondamentale per garan-
tire trasporto, accompagna-
mento terapeutico e inclusione
sociale. Solo una vera co-pro-
gettazione tra cittadini, istitu-
zioni e professionisti può por-
tare a migliori esiti clinici,
ridurre gli accessi impropri al
pronto soccorso e rafforzare la
prevenzione. Investire nella
salute - conclude la Gubetti - è
una scelta tecnica, politica e
culturale: significa affermare
che ogni persona conta, ovun-
que viva, e costruire un siste-
ma più equo, sostenibile e vici-
no alle persone. Continuerò a
seguire da vicino ogni svilup-
po e a informare costantemen-
te i cittadini, perché questo

percorso appartiene a tutta la
nostra comunità”. Insieme al
Sindaco, anche Riccardo Ferri,
Vicesindaco di Cerveteri, che a
margine dell’incontro ha
dichiarato: “Come prima cosa
ringrazio il Presidente della
Regione Lazio Francesco
Rocca per la disponibilità

riservata al Comune di
Cerveteri e alla richiesta di
incontro avanzata dal nostro
Sindaco. Siamo stati rassicura-
ti che la Regione non lascerà
sola Cerveteri ma anzi, sta
lavorando a tutta una serie di
innovazioni. Dove sorgeva il
Pit, lungo la via Aurelia,

nasceranno nuovi servizi e nel
giro di breve ci è stato assicu-
rato, riceveremo una loro nota
ufficiale con tutto ciò che la
Regione sta progettando per il
nostro territorio. Un incontro
dunque estremamente profi-
cuo e utile che almeno per
quanto mi riguarda ha chiarito
numerosi aspetti legati alla
sanità locale. Al Governatore
Rocca, al Dottor Urbani e a
tutto il loro staff, il mio ringra-
ziamento per l’accoglienza e il
tempo riservatoci”. “Con l’oc-
casione - conclude il
Vicesindaco Riccardo Ferri - ci
tengo a ringraziare il nostro
Sindaco, Elena Gubetti, che si è
fatta sin da subito carico delle
istanze dei cittadini e delle
loro preoccupazioni, portando
all’attenzione della Regione
Lazio e del Presidente
Francesco Rocca, probabil-
mente l’unica Sindaca ad
esporsi in maniera ufficiale e
così netta, proposte e forme di
collaborazione concrete alle
quali il Governatore ha rispo-
sto in maniera esaustiva, forte-
mente disponibile e competen-
te”.

Le associazioni
Irasenna e Vivere
Etruria, hanno
organizzato per
sabato 11 ottobre
2025 un trekking
con rievocazione
storica nella zona
di Ceri. Si è scelto
un percorso diver-
so e alternativo,
differente dai clas-
sici giri, viviamo
in un territorio
pieno di storia e
vasto, ed è giusto
far conoscere tutte
le bellezze del
nostro territorio.
Andremo alla scoperta del mistero etrusco in un luogo
unico e magico. Camminando tra antiche vie cave etrusche
e leggende ti riporteremo indietro di 3000 anni e la melodia
della lira ci accompagnerà in questa esperienza unica, e alla
fine del viaggio vi aspetta la merenda etrusca. Per tutti i
curiosi e appassionati di storia, natura e buon cibo. Info e
prenotazioni Giuseppe 338.9058568 Posti limitati

A Ceri trekking con rievocazione
storica con le associazioni
Irasenna e Vivere Etruria

Sono state posizionate otto foto-
trappole nel territorio comunale
di Cerveteri, che sono state
acquistate dopo aver redatto un
progetto che ha permesso di
ottenere un contributo di 25mila
euro da Città Metropolitana di
Roma Capitale, ai quali si
aggiungono ulteriori 3mila euro
di fondi comunali. Un iter
seguito dall’Assessore
all’Ambiente Alessandro Gnazi,
insieme alla Polizia Locale ed
all’Ufficio Ambiente che ha portato,
dunque, al Comune di Cerveteri pre-
ziosi dispositivi per il controllo e la
tutela ambientale. Uno strumento
fondamentale per la tutela del territo-
rio, purtroppo non risolutivo, ma
sicuramente un deterrente di grande
importanza contro l’abbandono dei
rifiuti e reati contro il territorio.
“Mi fa piacere rendere noto - ha detto
Alessandro Gnazi, Assessore
all’Ambiente del Comune di
Cerveteri - che si è concluso l’iter pro-
gettuale, che peraltro ha previsto
tutta una serie di step burocratici tra
noi e Città Metropolitana di Roma
Capitale, che ha permesso di arrivare

all’acquisto ed al posizionamento di
otto fototrappole sul nostro territorio.
Le abbiamo messe proprio stamatti-
na. E’ stato fatto con un contributo
ottenuto grazie al lavoro degli Uffici
della Polizia Locale, supportati anche
dall’Ufficio Ambiente, che ringrazio
per l’impegno.
“Quanto al loro posizionamento -
prosegue l’Assessore Gnazi - abbiamo
chiaramente scelto le zone più sensi-
bili del nostro territorio. Lo abbiamo
fatto sulla base delle segnalazioni
ricevute da parte dei cittadini e dei
rilievi effettuati sul posto. Sono appa-
recchiature mobili comunque, che
quindi potremo spostare a seconda

delle esigenze. E’ nostra intenzione, a
breve, acquistarle delle altre in manie-
ra tale da avere un controllo del terri-
torio più capillare. Colgo l’occasione
per ricordare che, da circa due anni,
l’abbandono dei rifiuti è diventato un
reato. Speriamo che da qui in avanti
non si registrino episodi di abbandoni
naturalmente. Se vi fossero, tuttavia,
dopo aver individuato gli autori
attraverso le immagini, provvedere-
mo a trasmettere tutto in Procura e
daremo mandato ai nostri legali di
seguire i relativi processi penali nei
confronti dei responsabili”.
“Mi rendo conto - conclude
Alessandro Gnazi - che questi sono

mezzi di carattere esclusiva-
mente repressivo, che, tuttavia,
in un territorio vasto come il
nostro sono necessari perché
l’abbandono dei rifiuti è un
fenomeno che genera danni
ingenti sotto ogni profilo. Oltre
a quello ambientale, infatti, vi è
anche quello economico, visto
che utilizziamo ingenti risorse
per rimuovere rifiuti nonché
bonificare le relative aree, che
potrebbero essere utilizzate,

invece, per potenziare i servizi di igie-
ne urbana e decorso. Ci tengo, inoltre,
a ricordare che, parallelamente, por-
tiamo sempre avanti delle politiche di
sensibilizzazione su queste tematiche
promuovendo tutte le attività che fac-
ciano capire quanto sia importante
essere attenti sul tema dei rifiuti e dei
danni che ci creano nell’abbandonarli.
Proprio sabato scorso c’è stata la
seconda edizione del “Clean-Up
Day”, ancora più partecipata rispetto
alla prima, con cui abbiamo pulito la
nostra spiaggia a Campo di Mare e
stiamo lavorando su diversi progetti
che coinvolgeranno i bambini nelle
scuole”.

Contrasto a discariche abusive e abbandono
dei rifiuti: installate otto nuove fototrappole
L’Assessore all’Ambiente Alessandro Gnazi: “Acquistate grazie ad un contributo 
di 25mila euro ottenuto da Città Metropolitana di Roma Capitale”



La Guardia Costiera 
del Lazio traccia  il bilancio
estivo: 125 persone salvate

Asl Roma 4, due giorni dedicati alla salute 
Al Castello di S. Severa
il progetto “One Health”
Il 3 e 4 ottobre il
Castello di Santa
Severa, spazio della
Regione Lazio
gestito da
LAZIOcrea d’intesa
con il Ministero
della Cultura e il
Comune di Santa
Marinella, ospiterà
un evento dedicato
alla salute intesa
nella sua accezione
più ampia, secondo
il principio di “One
Health”. 
Organizzato dal
Dipartimento di
Prevenzione della
ASL Roma 4, l’even-
to sarà l’occasione
per sensibilizzare
cittadini, studenti e
operatori sanitari
sull’importanza di un approc-
cio integrato alla salute, che
tenga insieme benessere
umano, tutela dell’ambiente e
salvaguardia degli animali.
Alla manifestazione partecipe-
rà anche il Presidente della
Regione Lazio, Francesco
Rocca, sottolineando l’impor-
tanza istituzionale dell’inizia-
tiva. L’evento è patrocinato
dagli Ordini professionali di
Medici, Farmacisti e
Veterinari. Il tema guida della
due giorni sarà la lotta alle
microplastiche, inquinanti
ormai onnipresenti nella cate-
na alimentare. Obiettivo del-
l’iniziativa è promuovere un
uso più consapevole della pla-
stica e riflettere sugli effetti
nocivi che questo materiale ha
sulla salute umana e ambien-
tale.  “È un’iniziativa comple-
tamente innovativa - ha
dichiarato il Direttore
Generale della ASL Roma 4,
dottoressa Rosaria Marino -
perché per noi la salute signifi-
ca soprattutto prevenzione. E
la prevenzione si fa insieme,
attraverso reti territoriali e
sinergie tra istituzioni, scuole
e cittadini. Per concretizzare
questo impegno, saranno
siglati due protocolli d’intesa:
uno con i sindaci dei Comuni
del territorio, l’altro con enti,
associazioni e istituzioni per
promuovere una corretta
gestione dei rifiuti plastici.
Ringrazio la Regione Lazio e
tutti coloro che hanno deciso
di sottoscrive il protocollo”.
Venerdì 3 ottobre la giornata
sarà dedicata principalmente
alla formazione con due
appuntamenti diversi per pro-
fessionisti della sanità e stu-
denti. Nella Sala Nostromo,
100 operatori sanitari parteci-
peranno al corso “One Health
e prevenzione, ripensare il
legame Ambiente e Salute”,
realizzato con il contributo di
Dipartimento di

Epidemiologia Lazio e ASL
Roma 1, nell’ambito del
Programma Ambiente Salute e
Clima del Piano Regionale di
Prevenzione. Parallelamente,
presso il Piazzale delle
Barrozze, 170 studenti delle
scuole medie del comprenso-
rio seguiranno un percorso
didattico mirato al ciclo della
plastica e dell’acqua, con atti-
vità interattive promosse da
Corepla, Acea, AICS, Arpa
Lazio e il Servizio Igiene
Alimenti e Nutrizione della
ASL Roma 4. Nella Sala degli
Artisti verrà allestito uno spa-
zio a cura dell’Associazione
Ambiente Mare Italia e
dell’Istituto Stendhal -
Calamatta di Civitavecchia
(indirizzo Biotecnologico),
mentre il Gruppo Interventi
Assistiti con gli Animali della
ASL Roma 4 offrirà attività di
educazione e supporto tera-
peutico.
Sabato 4 ottobre invece la
giornata sarà dedicata alla
popolazione e alle istituzioni
con la firma dei protocolli. A
partire dalle ore 9.00 e fino alle

ore 16.00 sarà attivo il
Villaggio della
Prevenzione presso la
Spianata dei Signori.
Sarà possibile sotto-
porsi a vaccini, visita
oculistica per scree-
ning maculopatia
diabetica e glaucoma,
screening oncologici
(HPV, mammella e
colon retto), scree-
ning del diabete,
screening epatite C.
Sarà presente una
postazione infermie-
ristica per la misura-
zione dei parametri
vitali, quella
dell ’Ambulatorio
della Nutrizione e
della Prevenzione
alla Sedentarietà
oltre a diverse

postazioni per informare su
corretti stili di vita e sicurezza
negli ambienti domestici e di
lavoro e alimentare, e i servizi
territoriali del Consultorio.
Alle 10:30 partirà la cammina-
ta ecologica sulla spiaggia,
organizzata dal Gruppo di
Cammino aziendale in colla-
borazione con le associazioni
Fare Verde e NaturEducation.
La stessa attività sarà replicata
anche nei distretti di
Ladispoli, Bracciano e
Campagnano, dove saranno
attivi i centri vaccinali con
consulenze su alimentazione e
stili di vita.
“Vogliamo entrare nella pre-
venzione ambientale - ha spie-
gato il Direttore del
Dipartimento di Prevenzione
della ASL Roma 4, Pierluigi
Ugolini - riducendo l’esposi-
zione ai rischi ambientali, par-
tendo proprio da uno dei più
subdoli: le microplastiche.
Formazione, informazione e
una rete virtuosa sono le chia-
vi per costruire un progetto
comune tra istituzioni e citta-
dini”

Si è conclusa il 15 settembre
l’Operazione “Mare e Laghi
Sicuri 2025”, la tradizionale
campagna estiva di prevenzio-
ne e sicurezza condotta dalle
Capitanerie di Porto – Guardia
Costiera. L’attività, ormai tren-
tennale, ha interessato sia il
mare che le coste e i laghi del
Paese. Nel Lazio, la fase opera-
tiva è stata coordinata dalla
Direzione Marittima di
Civitavecchia, con un focus su
tre pilastri: salvaguardia della
vita umana in mare, vigilanza
sulle attività ricreative e com-
merciali e tutela dell’ecosiste-
ma marino. L’operazione ha
visto l’impiego di pattuglie ter-
restri e mezzi navali prove-
nienti dai Compartimenti
Marittimi di Civitavecchia,
Fiumicino e Gaeta e dai 16
Uffici marittimi dipendenti. Il
dispiegamento ha coperto gli
oltre 361 Km di costa che attra-
versano 22 comuni costieri
nelle Province di Viterbo,
Roma e Latina, oltre agli 11.500
metri quadrati di mare, incluse
le Isole Pontine.

Soccorsi e Prevenzione: 
i numeri
L’impegno prioritario della
Guardia Costiera è stato rivolto

al soccorso e all’assistenza. I
dati finali della stagione estiva
parlano chiaro: 41 unità hanno
richiesto e ottenuto soccorso
dai mezzi navali; 125 persone
sono state complessivamente
tratte in salvo negli 80 inter-
venti SAR (Search and Rescue)
coordinati, in assistenza a
diportisti, bagnanti e subac-
quei. La Guardia Costiera ha
effettuato oltre 11.500 controlli
nei diversi ambiti di competen-
za. Pur privilegiando l’approc-
cio preventivo, sono state com-
minate 553 sanzioni ammini-
strative (soprattutto per viola-
zioni alle ordinanze di sicurez-
za balneare e al codice della
navigazione) e redatte 22 infor-
mative di reato all’Autorità
Giudiziaria.

Tutela e Sensibilizzazione
Le attività di vigilanza hanno
portato anche al ripristino
della legalità lungo la costa: le
3.300 verifiche condotte hanno
permesso di restituire alla libe-
ra fruizione circa 2.000 metri
quadri di aree demaniali marit-
time e specchi acquei, spesso
occupati illegalmente con
attrezzature balneari. 
Il Capitano di Vascello Michele
Castaldo, Direttore Marittimo

del Lazio, ha commentato i
risultati: “Nella stagione estiva
2025 si è registrato un lieve
incremento, rispetto allo scorso
anno, nel numero di unità e di
persone soccorse con la gran
parte degli interventi a favore
del naviglio da diporto.
Abbiamo riscontrato, inoltre,
una sempre maggiore consape-
volezza dei diportisti e dei
bagnanti nei comportamenti
legati agli usi del mare, alla
fruizione delle spiagge ed alla
tutela dell’ambiente”. Il
Comandante ha espresso sod-
disfazione anche per la cre-
scente adesione degli operatori
del settore balneare al progetto
dell’associazione Caffe Africa,
che consente l’accesso a posta-
zioni gratuite per persone con
disabilità motoria e intellettiva
grave. “I dati complessivi ci
consentono di ritenerci molto
soddisfatti per i risultati conse-
guiti e per questo ringrazio
tutto il personale della Guardia
Costiera della Direzione marit-
tima che con grande dedizione
e profondo senso di apparte-
nenza ha svolto un lavoro
importantissimo a favore della
comunità che sul mare vive,
lavora e si diverte”, ha conclu-
so il Capitano Castaldo.
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“The Watch Plays Genesis” il tributo
che sta trionfando in tutta l’Europa
La band milanese tornerà in Italia e Svizzera ad ottobre con il tour Europeo di “The Lamb” 50th anniversary tour
Dopo lo straordinario successo
del tour “Foxtrot & Selling
England by the Pound: A Genesis
Experience”, i The Watch torne-
ranno in Italia e Svizzera il pros-
simo mese. Il progetto della band
milanese che sta spopolando in
tutta Europa e Gran Bretagna
dopo decine di date, di cui mol-
tissime “sold-out”, approderà
nuovamente in Italia in occasione
del loro nuovo tour europeo
“The Lamb Lies Down On
Broadway 50th Anniversary
Tour” che celebra il 50esimo anniversario del doppio lavoro dei
Genesis uscito nel 1974. Così dopo il successo che li ha visti prota-
gonisti nelle più importanti capitali europee e UK, continuano a
portare sul palco la musica dei Genesis riuscendo a catturare l’es-
senza e l’atmosfera dei primi anni del gruppo inglese. La loro tecni-
ca esecutiva e l’energia che riescono a portare sul palco, rendono i
loro spettacoli un’esperienza unica per i fan dei Genesis e non solo,
un’occasione per essere trasportati indietro nel tempo grazie alla
bravura delle loro performance ma anche ad una voce che, come
nessun’altra, si avvicina a quella del giovane Peter Gabriel degli
anni ‘70. I The Watch sono una band di Milano di 5 componenti
(Andrea Giustiniani (Chitarra elettrica, chitarra 12 corde acustica),
Mattia Rossetti (Basso, chitarra 12 corde elettrica e acustica, Moog
Taurus bass pedals, voci), Simone Rossetti (Voce, flauto), Valerio De
Vittorio (Organo, piano, sintetizzatori, mellotron, chitarra acustica,
voci) e Francesco Vaccarezza (Batteria, voci), la cui musica è ispira-
ta al rock progressivo classico degli anni ‘70 ed in particolare alla
musica dei Genesis. Dal 2010 la band ha deciso di accostare alle
composizioni originali, brani Genesis e dar vita a una formula
nuova di approccio agli spettacoli live. La formula si è rivelata vin-
cente: il modo di interpretare la musica dei Genesis ha suscitato
enorme interesse da parte di tutti i fans sia del gruppo stesso che dei
Genesis, portando la band di anno in anno in tourneè sempre più
articolate fino agli Usa e in Canada. A confermare il successo di
pubblico e critica alcune delle principali recensioni allo spettacolo a
partire da Steve Hackett (chitarrista dei Genesis) che ha dichiarato:
“The Watch sono una band di musicisti davvero talentuosi che vi
consiglio di andare a vedere!”.
A fargli eco Paul Whitehead (che si è occupato della parte creativa
e grafica dei Genesis) che ha dichiarato: “Sono la band che più di
ogni altra mi ricorda la magia dei primi Genesis...”. Anche il mondo
del Prog dato riscontri più che ottimi al tour a partire da K Prog
Newsletter: “Quel che è unico qui è la voce, così simile a quella di
Peter Gabriel di quegli anni...” e ECHO-News UK: “E’ come una
macchina del tempo per coloro i quali andavano ai concerti in que-
gli anni e vogliono rivivere le stesse emozioni...”. La tournée avrà
una data zero il prossimo 17 ottobre a Seriate (BG), per poi conti-
nuare il 18 a Verona (Teatro Nuovo), il 21 a Zurigo, il 22 a Genova,
il 25 a Nichelino (TO), il 27 a Roma (Teatro Ambra Jovinelli) e il 29
a Bologna. Calendario in aggiornamento.

A.Z.
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Radio 1, Igor Righetti torna con “Igorà”
e svela il dietro le quinte del mondo digitale
Dal 30 settembre, in diretta alle 15, ripartito il programma vincitore di due “Microfoni d’oro”
con l’influencer Lorenzo Castelluccio e Byron, il bassotto con 70mila follower
“Una volta le nonne facevano
le crostate… oggi si fanno i
selfie sui social”. Parte da
questa osservazione diverti-
ta, ma realistica, del mondo
digitale la terza edizione di
“Igorà-La piazza social di
Radio 1”, l’innovativo e saga-
ce format crossmediale inter-
generazionale ideato e con-
dotto dal giornalista, autore e
conduttore radiotelevisivo
voce storica di Radio Rai Igor
Righetti, vincitore di due
“Microfoni d’oro” consecuti-
vi come miglior programma
di infotainment, che torna
martedì 30 settembre alle 15
su Radio 1 e su
RaiPlaySound. Andrà in
onda rigorosamente in diret-
ta dal lunedì al giovedì.
“Igorà” è il primo program-
ma pet friendly contro la
melassa ipocrita e il politica-
mente corretto: è tra le tra-
smissioni più scaricate del
podcast di  sRaiPlaySound e
ha saputo conquistare anche
tanti giovani e giovanissimi
grazie alla sua capacità di
coniugare informazione,
ritmo incalzante e ironia
tagliente. “Questa nuova edi-
zione di ‘Igorà’ - rivela Igor
Righetti - guarderà ancora di
più al mondo social e digita-
le. Una scelta editoriale stra-
tegica del nuovo direttore
Nicola Rao che intercetta i
linguaggi dei nativi digitali e
che rende Radio1 sempre più
attenta, contemporanea e
vicina ai giovani”.

Il mondo digitale
sotto la lente
“Igorà”, piazza digitale in
radio con contaminazioni di
generi diversi dove si incon-
trano nuove forme di comuni-
cazione e linguaggi differenti,
racconta come il web, i social
e le tecnologie influenzano il
nostro lavoro, le aziende, la
politica e persino il nostro
tempo libero. Il programma
va alla scoperta del lato social
di ogni settore, dal turismo
all’imprenditoria, dalla politi-
ca allo spettacolo. Vede la
partecipazione dell’influencer
di 23 anni da oltre 320 mila
follower su Instagram e deci-
ne di migliaia su TikTok e
YouTube Lorenzo
Castelluccio, voce della gene-
razione Zeta e social media
manager, la bussola che orien-
ta nel mondo digitale e allo
stesso tempo ne è il radar:
guida gli ascoltatori tra trend,
regole e insidie dei social e
svela il dietro le quinte di que-
sto spazio virtuale.

Immancabile il bassotto “can-
duttore” più irriverente del
web, pet influencer con 70
mila follower su Instagram
Byron Righetti
(@byron.righetti) che mette i
social al guinzaglio.
Dice Igor Righetti: “Il nuovo
claim di Radio 1, ‘Un mondo
da sentire’, trova in ‘Igorà’
una delle sue espressioni più
autentiche. Il programma
rispecchia l’essenza dello slo-
gan con il suo approccio plu-
rale e coinvolgente, capace di
dare voce a storie, linguaggi e
prospettive differenti. Non si
limita a informare e a fare ser-
vizio pubblico guidando gli
ascoltatori tra le trasformazio-
ni digitali e le normative, ma
fa “sentire” la realtà, resti-
tuendone sfumature, contrad-
dizioni e ironia. ‘Igorà’ dimo-
stra che ‘Un mondo da senti-
re’ non è solo uno slogan, ma
una pratica quotidiana: un
programma che mette in rela-
zione esperienze, linguaggi e
pubblici differenti, trasfor-
mando Radio 1 in una piazza
viva, contemporanea e inclu-
siva”. E aggiunge Righetti:
“Sono contento di tornare in
onda alle 15 dove per 15 anni
ho condotto il mio fortunato
programma quotidiano ‘Il
ComuniCattivo’ che nei primi
anni Duemila portò l’infotain-
ment a Radio 1 e fu tra i primi
ad aprire il podcast. C’è chi
usa i social per lavoro, chi per
diletto, chi per farsi i fatti
degli altri e chi per contare i
cuoricini che gli hanno lascia-
to i suoi parenti. C’è chi si
dispera quando riceve pochi
like e chi va in depressione
perché nessuno commenta ciò
che pubblica. Non bastava che
i social producessero inquina-
mento digitale con server e
data center: ci si mettono pure
i ‘morti di fama’, i fenomeni

da baraccone che cercano visi-
bilità e che inquietano come i
carboidrati terrorizzano le
modelle. Gente che non lascia
nulla… se non una scia tossica
di like sprecati. I social non
inquinano soltanto la testa,
ma anche il pianeta. L’enorme
quantità di energia necessaria
a mantenere in vita Internet e
tutta la sua infrastruttura
genera quello che ormai è
chiamato ‘inquinamento digi-
tale’. Il dato è impressionante:
il web e i dispositivi che usia-
mo ogni giorno sono respon-
sabili del 4% delle emissioni
globali di gas serra, più del-
l’intera industria aerea.
Quindi postate responsabil-
mente se non volete avere
sensi di colpa digitali”.
L’infotainment, crasi anglo-
sassone tra information ed
entertainment, è una chiave
narrativa fondamentale per
parlare a chi, altrimenti, reste-
rebbe fuori dalla conversazio-
ne. “Coniugare informazione
e intrattenimento - conclude
Igor Righetti che è anche
docente universitario di
Comunicazione e Format
crossmediali - non significa
svilirne i contenuti ma aggior-
narne i codici, contaminarli
con linguaggi nuovi, ironici,
creativi, capaci di catturare
anche l’attenzione di un pub-
blico giovane e trasversale che
non seguirebbe mai un conte-
nuto diffuso in modo tradi-
zionale. Triste e serioso non
significa intelligente e colto.
L’infotainment, se fatto con
rigore e consapevolezza, non
banalizza: amplifica. E porta
l’informazione dove prima
non arrivava”. Gli ascoltatori
possono intervenire in diretta
con messaggi WhatsApp al
numero 335 6992949 o sui
social. La regia è di Nino
Giuliano.



Il 30 settembre 2025 al Museo
di Roma in Trastevere si è
tenuta la cerimonia di premia-
zione della XVI edizione del
Premio IILA-Fotografia, alla
presenza della Direttrice dei
Musei Civici di Roma Ilaria
Miarelli Mariani e della
Segretaria Culturale dell’IILA
Claudia Barattini: un momen-
to di grande partecipazione
che ha segnato l’apertura
della mostra Migrazioni, in
programma dal 1° ottobre al 9
novembre nello stesso museo.
Il Premio IILA-Fotografia è
un riconoscimento internazio-
nale nato nel 2008 dalla colla-
borazione fra l’IILA e FOTO-
GRAFIA - Festival
Internazionale di Roma, rivol-
to ai fotografi latinoamericani
under 40 dei Paesi membri
IILA, che offre al vincitore
una residenza di un mese a
Roma e la presentazione del
lavoro nell’edizione successi-
va. Il Premio si prefigge come
obiettivi la promozione delle
nuove tendenze della fotogra-
fia latinoamericana, lo svilup-
po di scambi istituzionali e la
creazione di reali opportunità
di professionalizzazione e
dialogo con la realtà socio-
culturale italiana. Sul senso
del Premio è intervenuta, in
apertura, proprio Claudia
Barattini, ricordando che «la
fotografia è un linguaggio
universale, capace di raccon-
tare il presente con immedia-
tezza e profondità. Attraverso
gli occhi dei giovani fotografi
latinoamericani, possiamo
leggere le trasformazioni
delle nostre società, le tensio-
ni e le speranze, le memorie e
le nuove appartenenze. Il
tema di quest’anno,
Migrazioni, affronta un feno-
meno universale e complesso
che segna le nostre società:
movimento, resilienza, ricerca
di futuro, identità in trasfor-
mazione. E non possiamo

dimenticare che oggi, in que-
sto periodo burrascoso della
storia, milioni di persone sono
costrette a lasciare le proprie
case a causa delle guerre,
delle persecuzioni e delle crisi
che attraversano il nostro
mondo. Queste fotografie ci
ricordano che dietro ogni
numero, dietro ogni flusso, ci
sono volti, storie, emozioni.
Una memoria visiva che ci
aiuta a capire meglio chi
siamo e dove andiamo.»
Quest’anno la giuria, compo-
sta dai fotografi Dario Coletti,
Giovanni De Angelis e
Simona Ghizzoni, ha decreta-
to vincitrice Fabiola Ferrero
(Repubblica Bolivariana del

Venezuela) con il progetto
Buscando los olivos, e ha asse-
gnato due menzioni d’onore a
Karolainne Rosero
(Colombia) per Abeja Mestiza
e ad Alfredo
Zúniga(Nicaragua) per
Desplazados de Mozambique,
con le seguenti motivazioni:
Per Fabiola Ferrero:
“Buscando los olivos” è un
lavoro fotografico essenziale
ma ben articolato e coerente
con la tematica del premio in
un dialogo innovativo ed inte-
ressante sui mondi che inda-
ga: le migrazioni degli italiani
in Venezuela e l’attuale
migrazione inversa di miglia-
ia di venezuelani narrata

attraverso un’indagine perso-
nale ed unica. Una visione
intimista della realtà che crea
emozioni attraverso immagini
ben strutturate ed organizzate
in un racconto visivo origina-
le e coinvolgente nonché tec-
nicamente corretto.
Per Alfredo Zúniga
“Desplazados de
Mozambique” è un lavoro
fotografico classico, lucido,
politico e ben eseguito, che
stimola approfondimenti
sulla migrazione delle popo-
lazioni del Mozambico. Un
atto di accusa contro l’indiffe-
renza di chi non percepisce le
reali necessità di milioni di
persone che nella zona sud-

orientale dell’Africa si sposta-
no alla ricerca di condizioni di
vita più umane. 
Per Karolainne Rosero:
“Abeja Mestiza” è un lavoro
fotografico dal sapore ance-
strale che nasce dall’osserva-
zione del mondo selvatico,
dell’incolto, per recuperare la
cultura originale racchiusa
nella propria esperienza per-
sonale. Un’allegoria concet-
tuale sulla migrazione delle
api. Svolto con una tecnica
originale sia nell’assunto che
nello svolgimento.
In occasione dell’apertura
della mostra è stato presenta-
to anche il catalogo ufficiale,
edito da Gangemi Editore
(collana Fotografia) e attual-
mente in vendita presso il
bookshop del Museo e della
casa editrice. Il volume, a cura
della Segreteria Culturale
dell’IILA, restituisce il respiro
unitario della mostra attraver-
so una sequenza editoriale
che attraversa i progetti valo-
rizzando il linguaggio foto-
grafico, tra scatti di reportage,
diari personali e ricerca speri-
mentale. Una vera e propria
mappa sensibile delle migra-
zioni che mette in risalto la
qualità di riproduzione e il
ritmo del montaggio icono-
grafico. Completano il volu-
me la presentazione istituzio-
nale di Antonella Cavallari,
Segretario Generale IILA, le
motivazioni della giuria e una
sezione dedicata alle biografie
degli artisti coinvolti.
La mostra Migrazioni si
dispiega come un racconto

corale in cui lo spostamento
non è solo geografia ma
memoria e trasformazione,
Ferrero riannoda i fili di una
genealogia italo-venezuelana
cercando in Italia un uliveto
perduto e trovando, lungo
strade e archivi, forme ibride
di casa; Rosero stratifica cera e
immagine affinché la tecnica
dell’encausto, velando e sve-
lando, operi come la memo-
ria, e nelle api riconosce la
trama instancabile di un’iden-
tità meticcia in movimento;
Zúniga, con uno sguardo
fermo e lucido, registra l’eso-
do interno nel nord del
Mozambico, campi, attese,
sguardi che denunciano e
insieme proteggono la digni-
tà. Nel percorso espositivo
sono presenti anche “BRADY-
SISMUS” di Giovanni De
Angelis, fotografo invitato -
un ritratto del bradisismo nei
Campi Flegrei come migra-
zione dettata dalla natura
all’interno di un paesaggio
fragile tenuto in vita dall’osti-
nazione di un ultimo custode
- e “Scusa” di Andrés Pérez,
fotografo vincitore della pre-
cedente edizione, che restitui-
sce una Roma queer e latinoa-
mericana pulsante ai margini,
dove il desiderio apre crepe
nella Storia ufficiale. Durante
il periodo della mostra, sono
previste visite guidate con gli
autori: il 3 e l’8 ottobre alle ore
18 con Fabiola Ferrero e
Giovanni De Angelis, il 18
ottobre alle 17 e il 7 novembre
alle 18 con Giovanni De
Angelis. Un’occasione per
attraversare insieme i temi
della sedicesima edizione e
ascoltare il dietro le quinte
della ricerca.
Per ulteriori dettagli sulla
mostra Migrazioni si rimanda
al sito ufficiale del Museo di
Roma in Trastevere:
www.museodiromaintraste-
vere.it
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Consegnato il riconoscimento della XVI edizione alla vincitrice Fabiola Ferrero (Venezuela)

Premio IILA-Fotografia 2025
Menzioni d’onore a Karolainne Rosero (Colombia) e Alfredo Zúniga (Nicaragua)

Da sx: Giovanni De Angelis, Ilaria Miarelli Mariani, C laudia Barattini e Fabiola Ferrero (photocredit: Giordano Bufo)

Inaugurata al Museo di Roma in Trastevere la mostra
“Migrazioni”: fino al 9 novembre il percorso espositivo

che intreccia sguardi dall’America Latina
e dall’Italia sul tema degli spostamenti umani

Dopo essersi presentato al pubblico a
Belvedere Marittimo e, da lì, averlo
portato con sé nella seconda tappa di
Catanzaro Lido, Il Trono del Gusto - il
docu-reality di Rai 2 che racconta l’uni-
verso dello street food italiano - torna
sabato 4 ottobre alle 9.45 c.a. con una
nuova avventura: questa volta la caro-
vana del gusto guidata da Alfredo
Orofino, “il Re dello street food”,
approda a Ostia. Il luogo simbolo del
litorale romano, in cui si incontrano tra-
dizione marinara e cultura popolare,
offre la cornice ideale per un episodio
ricco di sorprese. Qui Alfredo, insieme
ai suoi food trucker, dovrà infatti

affrontare non solo le sfide organizzati-
ve di ogni evento, ma anche una pro-
blematica del tutto inattesa: un attacco
hacker, che rischia di compromettere
l’International Street Food. Come in
ogni puntata de Il Trono del Gusto, il
pubblico vivrà da vicino le dinamiche
che accompagnano l’apertura del gran-
de evento: dalla disposizione dei truck
alla selezione delle proposte culinarie,
fino alle prove e le difficoltà logistiche.
Conoscerà i volti e le storie umane di
chi ha fatto dello street food una scelta
di vita, tra sacrifici, passione e grande
tenacia. E soprattutto, vedrà tanto, tan-
tissimo cibo. Prodotto da RG Factory e

trasmesso ogni sabato mattina su Rai 2,
questo programma porta in tv un viag-
gio autentico e coinvolgente in otto
tappe. Otto sfide, un solo trono: quello
del gusto.

“Il Trono del Gusto” fa tappa ad Ostia
La terza puntata su Rai 2 sabato mattina tra sapori di mare e colpi di scena



La prima edizione del Torneo Roma
Capitale - Memorial Simonetta
Avalle ha la sua regina: la Bartoccini
MC - Restauri Perugia si è aggiudi-
cata la due giorni all’insegna del
ricordo della Signora del Volley.
Così, Roma ha omaggiato l’allena-
trice di Tor Sapienza alternando
momenti commemorativi a pallavo-
lo di Serie A. Sicuramente protago-
nista Gianni Avalle il cui ricordo,
nel corso delle premiazioni, ha com-
mosso il pubblico presente: “Sono
orgoglioso di trovarmi qui, al Primo
Memorial dedicato a Simonetta.
Ringrazio le squadre che sono scese
in campo, tutti coloro che hanno
reso possibile la realizzazione di
questo evento dall’assessore
Onorato al Comitato Organizzatore.
Infine, grazie a tutto il pubblico che
è venuto qui perché il ricordo di
Simonetta deve rimanere presente”.
Soddisfatto anche l’Assessore ai
Grandi Eventi, Sport, Turismo e
Moda di Roma Capitale, Alessandro
Onorato che ha scelto di sostenere il
Torneo: “Con questa iniziativa
abbiamo fortemente voluto ricorda-
re Simonetta Avalle, una grande
donna di sport. Simonetta ha dato
tanto a Roma, mettere a disposizio-
ne il Palazzetto è stato doveroso”.
“Abbiamo chiuso in bellezza - ha
detto Claudio Martinelli, Presidente
del CT Roma - sono certo che questo
evento possa solo continuare a cre-
scere. Ringrazio Roma, in particola-

re, l’assessore Onorato per il sup-
porto e la felicità di Gianni, al termi-
ne dell’evento, ci ha ripagato di tutti
gli sforzi”. “Era prioritario ricordare
una donna come Simonetta Avalle,
un’allenatrice che ha fatto la storia
della pallavolo. L’ho conosciuta a
Reggio Calabria e l’ho incontrata
lungo tutto il percorso” ha dichiara-
to il Vicepresidente FIPAV Elio Sità
che, rispetto all’oro mondiale, ha
aggiunto: “Non ci sono più parole, è

una gioia immensa. Penso che
la pallavolo oggi è, forse, lo
sport più importante perché i
risultati che stiamo avendo non
li ha nessun altro”. Ad aprire la
giornata di volley è stato, per
l’appunto, l’oro mondiale della
nazionale di Fefè De Giorgi che,
nelle Filippine, ha travolto la
Bulgaria 3-1. Un’emozione che il
pubblico ha vissuto insieme all’in-
terno del Palazzetto. La prima gara

del Memorial, invece, ha coin-
volto la SMI Roma Volley e il
Gruppo Formula 3 Messina in un
match valido per la medaglia di
bronzo. Le due formazioni hanno

lottato alla pari dall’inizio alla fine
risolvendo la questione solo al tie-
break. Il set decisivo si è aperto
subito con degli scambi infiniti. Non
è bastato a Roma il tentativo di
allunga perché Messina, nel finale, è
riuscita a passare avanti sul 14-13 e
a chiudere a muro alla prima occa-
sione utile. 
Nella finalissima, è stata Perugia a
fare subito la voce grossa con una
prestazione praticamente perfetta
nel primo set. Le umbre sono state
molto efficaci al centro e con
Williams, un trend continuato
anche all’inizio del secondo. Nella
fase centrale del parziale, Firenze ha
alzato il livello e ha recuperato por-
tandosi a meno due. Tuttavia, le
bordate di Williams e Gardini
hanno garantito a Perugia la conqui-
sta del 2 a 0. Diversa la musica nel
terzo set con Firenze che ha condot-
to per buoni tratti e centrato un
break prezioso sul 17-17. Le toscane
hanno, poi, concretizzato il vantag-
gio e accorciato le distanze, 1-2. Il
parziale successivo ha seguito un
copione simile, ma stavolta, sempre
sul 17-17, il break è andato a
Perugia con un bel muro di
Lemmens. Acciarri ha trascinato le
sue fin sul 21-21, ma il guizzo finale
è stato di Gardini che ha traghettato
Perugia fino alla fine, 25-22. Non
solo, la finale, che ha assegnato il
titolo, verrà trasmessa martedì 30
settembre alle ore 20:30 su RaiSport. 

Calcio, Virtus M. San Nicola
La Juniores punta al titolo
La juniores rossoblù punta a prendersi il titolo provinciale; 
in panchina mister Andrea Nucera all’esordio con la categoria 
Inutile nascondersi, la juniores
della Virtus Marina di San
Nicola parte con un bel carico
di aspettative. Dopo il buon
piazzamento dello scorso
anno, la società punta al pas-
saggio alla categoria regionale
con una squadra cresciuta e
leggermente rivista. A guidare
la spedizione rossoblù sarà
Andrea Nucera, mister che
farà il suo esordio con la cate-
goria e che, per il secondo
anno, sarà parte dello staff tec-

nico della Virtus. Romano e
con un passato nelle giovanili
dell’Ascoli, il mister ha accolto
una nuova sfida. Se lo scorso
anno, Nucera aveva preso in
corsa l’Under 17 e l’aveva por-
tata fino al quinto posto, in
questa stagione, il mister sta
seguendo il lavoro dall’inizio. 
“Ci sono molte aspettative” ha
detto proprio l’allenatore a
ridosso dell’inizio della stagio-
ne. “Però, il peso della pressio-
ne se lo prende chi è bravo e

noi speriamo di soddisfare le
attese. Il gruppo è buono, ete-
rogeneo anche a livello di età.
Molti di loro fanno parte del
gruppo dello scorso anno e ci
sono diverse new entry. Devo
dire che i ragazzi la stanno
vivendo bene e loro hanno la
mia massima fiducia”. “Mi
sono proposto per questo
nuovo ruolo e sono contento
che la società abbia creduto in
me, ritenendo che fosse adatto
a guidare l’Under 19. Significa

che il lavoro fatto lo scorso
anno ha pagato”. “E’ poco che
alleno qui - ha proseguito il
mister - ma frequento la socie-
tà da diverso tempo perché
mio figlio ha giocato qui.
Conosco Stefano Calcagni e
Vincenzo Bari da anni e,
secondo me, questa società ha
delle potenzialità incredibili
perché al suo interno ci sono
persone precise e competenti
dalla segreteria alla gestione
del magazzino. Con Enzo

(Bari) vado molto d’accordo,
anche se abbiamo visioni calci-
stiche diverse, ci accomunano
gli stessi principi. L’ambiente
che c’è qui è sano, poco da
aggiungere”. “I segnali che
arrivano dalle amichevoli
sono buoni anche se, purtrop-
po, abbiamo subito un infortu-
nio terribile nell’ultima gara
che mi ha colpito dal punto di

vista personale. L’obiettivo -
ha dichiarato senza mezzi ter-
mini Andrea Nucera - è pren-
dere la categoria regionale,
non ci giro troppo intorno.
Sicuramente vogliamo compe-
tere per stare lì fino all’ultimo.
Se dovesse arrivare qualcosa
di diverso, significa che io in
primis avrò sbagliato qualco-
sa”. 
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Perugia in trionfo nella I Edizione del Torneo 
“Roma Capitale Memorial Simonetta Avalle”
Secondo posto per Firenze, seguono Messina e Roma
La Capitale ha reso omaggio alla Signora del Volley 

Con il taglio del nastro del
sindaco di Ladispoli
Alessandro Grando, inizia
ufficialmente la stagione spor-
tiva di acrobatica aerea con-
dotta dall’istruttrice Arianna
Petruzzi (specialità cerchio e
tessuti) presso la palestra
Crazy dance Revolution di
Marzia e Mattia Parente sita
in via Glasgow 19, Ladispoli.
Arianna Petruzzi, istruttrice e
ufficiale di gara per la stessa
disciplina, come atleta ha
vinto nel 2022 la medaglia
d’oro nel POLE & AERIAL
WORLD CUP, specialità cer-

chio, categoria under 30 e i
titoli regionali e nazionali a
Roma e Cesenatico e in quali-
tà di istruttrice ha conquistato
il primo, il secondo e il terzo
posto nei campionati naziona-
li e regionali CSEN 2025 a

Roma e Cervia.
All’inaugurazione presso la
palestra Crazy dance
Revolution, oltre al sindaco
sono gentilmente intervenuti:
Daniela Marongiu, assessore
della giunta comunale,

Manuela Risso, consigliera
comunale, Margherita
Frappa, assessore alla pubbli-
ca istruzione e cultura,
Morelli Miska, capo segreteria
del sindaco di Ladispoli. Si
ringraziano tutti i partecipan-

ti, allieve di lunga data e
nuove promesse, la famiglia
Parente per accoglienza e
disponibilità e tutti i collabo-
ratori di Arianna Petruzzi.
(Per nuove iscrizioni: tel.
3518161441).

Inizia ufficialmente la stagione sportiva di acrobatica aerea condotta dall’istruttrice Arianna Petruzzi

Inaugurata a Ladispoli la Crazy Dance Revolution

Foto: Angelo Maddaluno



Dopo il Periodo estivo, torna a Roma
nella Capitale il subbuteo giocato sul
panno verde. Domenica 12 ottobre
2025 con calcio d’inizio alle ore 9, si
disputerà il Gran Prix Lazio di
Subbuteo Tradizionale presso la loca-
tion di Via Luzio n47. La competizio-
ne agonistica Sportiva è organizzata
dal Club CCT Roma, dalla
Federazione italiana Sportiva calcio
tavolo Sezione regione Lazio in colla-
borazione con il Settore Nazionale
Subbuteo Opes Italia. Saranno previ-

sti 40 giocatori da varie parti del
Lazio e non solo. Si giocherà su
campi Astropitch originali anni
80 con porte in plastica. Sarà
Presente dall’Umbria da Terni
il giocatore Ternano Marco
Perotti tesserato Fisct con il
Subbuteo Taranto. Il commento
di Perotti: “sarà un torneo molto
difficile, grazie alla presenza dei
vari top player di Roma, il livello
tattico e tecnico sarà molto alto,
dovrò dare il massimo impegno sul

panno verde per raggiungere risulta-
ti importanti”.
Tutte le partite saranno arbitrate, si
faranno 15 minuti per tempo, per un
totale di 30 minuti esatti a partita. Si
prevedono match sul panno verde
equilibrati, avvincenti e pieni di emo-
zioni. Gol di elevata fattura, parate
mozzafiato e strepitose, si vivrà la
magia del calcio in miniatura, di un
gioco Sport che sta vivendo attual-
mente in Italia una nuova giovinez-
za.
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06:00 - 1mattina News
06:28 - CCISS - Viaggiare informati
06:30 - Tg1
06:33 - 1mattina News
06:58 - Che tempo fa
07:00 - Tg1
07:10 - 1mattina News
08:00 - Tg1
08:30 - Che tempo fa
08:35 - Unomattina
08:55 - Tg Parlamento
09:00 - TG1 LIS
09:03 - Unomattina
09:50 - Storie italiane
11:55 - È sempre mezzogiorno!
13:30 - Tg1
14:05 - La volta buona
16:00 - Il paradiso delle signore
16:53 - CCISS - Viaggiare informati
16:55 - Tg1
17:05 - Vita in diretta
18:40 - Reazione a catena
20:00 - Tg1
20:30 - Cinque Minuti
20:35 - Affari tuoi
21:30 - Tale e Quale Show
23:55 - Tg1
00:00 - Tv7
01:10 - Che tempo fa
01:15 - Reazione a catena
02:30 - Il maresciallo Rocca
04:10 - Techetechetè
05:00 - Rai - News

06:00 - La Grande Vallata
06:45 - On Ari
06:54 - On Ari
06:55 - Peanuts
07:02 - On Ari
07:05 - I Puffi - La nuova serie
07:17 - On Ari
07:20 - Winx Club - The Magic is
Back
07:42 - On Ari
07:45 - Heartland
08:30 - Tg2
08:45 - Radio2 Social Club
09:55 - Gli imperdibili
09:58 - Meteo 2
10:00 - TG2 Italia Europa
10:55 - Tg2 Flash
11:00 - Tg Sport
11:10 - I Fatti Vostri
13:00 - Tg2
13:30 - Tg2 Eat Parade
13:50 - TG2 Sì, Viaggiare
14:00 - Ore 14
15:25 - Bella - Ma'
17:00 - La Porta Magica
18:00 - Tg Parlamento
18:10 - TG2 LIS
18:15 - Tg2
18:35 - Tg Sport
18:58 - Meteo 2
19:00 - The Rookie
19:40 - N.C.I.S. Hawai'i
20:30 - Tg2
21:00 - TG2 Post
21:20 - La furia di un uomo - Wrath
of Man
23:30 - Oltre il cielo
23:55 - S.W.A.T.
00:40 - Radio2 Social Club
01:50 - Meteo 2
01:55 - Appuntamento al cinema
02:00 - La Porta Magica
02:50 - Cemento armato
04:25 - Le leggi del cuore
05:10 - Rex
05:55 - Piloti

06:00 - Rai - News
07:00 - TGR Buongiorno Italia
07:30 - TGR Buongiorno Regione
08:00 - Agorà
09:45 - Re Start
10:50 - Elisir
11:55 - Meteo 3
12:00 - Tg3
12:25 - TG3 Fuori TG
12:50 - Quante storie
13:20 - Passato e Presente
14:00 - Tg Regione
14:19 - Tg Regione Meteo
14:20 - Tg3
14:49 - Meteo 3
14:50 - TGR Leonardo
15:05 - TGR Piazza Affari
15:15 - TG3 LIS
15:20 - Tg Parlamento
15:25 - Haka - L'urlo dei giovani
16:15 - Gli imperdibili
16:20 - Geo
19:00 - Tg3
19:30 - Tg Regione
19:51 - Tg Regione Meteo
20:00 - Blob
20:15 - Riserva Indiana
20:40 - Il cavallo e la torre
20:55 - Un posto al sole
21:25 - FarWest
00:00 - Tg3 Linea Notte
01:00 - Meteo 3
01:05 - TG3 Chi è di scena
01:20 - Parlamento Magazine
01:30 - s - Vista
01:40 - Movie Mag
02:15 - Appuntamento al cinema
02:20 - Rai - News

06:17 - Senza traccia
06:56 - Senza traccia
07:39 - Scorpion
08:20 - Scorpion
09:01 - Gli imperdibili
09:04 - Castle
09:48 - Castle
10:28 - Hudson e Rex
11:12 - Hudson e Rex
11:56 - Bones
12:43 - Bones
13:23 - CSI: Vegas
14:17 - La Fortuna
15:07 - La Fortuna
16:03 - Scorpion
16:48 - Scorpion
17:27 - Castle
18:11 - Castle
18:56 - Bones
19:40 - Bones
20:23 - CSI: Vegas
21:20 - Kung Fu Jungle
23:00 - Faster
00:35 - Appuntamento al cinema
00:38 - CSI: Vegas
01:22 - Bones
02:08 - Bones
02:48 - Strike Back
03:33 - Nancy Drew
04:13 - The Dark Side
05:10 - The Dark Side
05:30 - Nancy Drew

06:00 - prima pagina tg5
06:09 - meteo.it
06:15 - prima pagina tg5
06:30 - prima pagina tg5
06:45 - prima pagina tg5
07:00 - prima pagina tg5
07:15 - prima pagina tg5
07:30 - prima pagina tg5
07:45 - prima pagina tg5
07:53 - traffico
07:54 - meteo.it
07:59 - tg5 - mattina
08:44 - mattino cinque
10:51 - tg5 ore 10
11:00 - forum
12:58 - tg5
13:24 - meteo.it
13:30 - grande fratello - pillole
13:45 - beautiful - 9210 - 1atv
14:01 - forbidden fruit 
16:05 - la forza di una donna - 
16:25 - amici di maria
16:55 - dentro la notizia
18:30 - grande fratello - pillole
18:37 - grande fratello - pillole
18:39 - avanti un altro
19:33 - tg5 anticipazione
19:34 - avanti un altro
19:54 - tg5 prima pagina
20:01 - tg5
20:33 - meteo.it
20:39 - la ruota della fortuna
21:20 - riassunto - tradimento
21:22 - tradimento - 201 - 1atv
22:54 - tradimento - 202 - 1atv
23:43 - tradimento - 203 00:08 -
tg5 - notte
00:47 - meteo.it
00:53 - un'altra verita' - 4
01:49 - uomini e donne
02:40 - un altro domani
05:08 - distretto di polizia - l'ul-
timo saluto

06:37 - super car - attenti a quei tre
07:34 - super car - colline in fiamme
08:32 - chicago med 09:29 - chicago
med - la mamma me lo aveva detto
10:27 - fbi: most wanted 
11:26 - fbi: most wanted - incel
12:25 - studio aperto
12:59 - meteo.it
13:00 - grande fratello
13:10 - sport mediaset
13:49 - sport mediaset extra
13:58 - i simpson14:25 - i simpson -
dalla russia senza amore
14:51 - i simpson15:18 - ncis: new
orleans - imprevisti e probabilita'
16:16 - ncis: new orleans - piano c
17:10 - the mentalist
18:0218:12 - studio aperto live
18:16 - meteo.it
18:30 - studio aperto
18:56 - studio aperto mag
19:30 - c.s.i. miami - tempo scaduto
20:34 - ncis - unita' anticrimine
21:23 - robin hood - 1 parte
22:45 - tgcom24 breaking news
22:52 - meteo.it
22:53 - robin hood - 2 parte
00:02 - godzilla ii - king of the mon-
sters - 1 parte
00:56 - tgcom24 breaking news
01:02 - meteo.it
01:03 - godzilla ii 
02:18 - studio aperto - la giornata
02:29 - ciak news
02:31 - sport mediaset - la giornata
02:46 - schitt's creek03:07 - lost trea-
sures of rome - i segreti della grande
muraglia romana
03:53 - segreti nel ghiaccio
04:33 - segreti nel ghiaccio
05:14 - fuori le prove! - indagini ai
confini della realta'
05:57 - hazzard
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Agli Open Series dedicati al “Calcio in miniatura” arriva l’asso ternano Marco Perotti

Subbuteo: a Roma il Gran Prix Lazio




